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III C O R T E  D I  A S S I S E

R  O  M  A
PROC. PEN. N° 1/99 R.G.

A CARICO DI BARTOLUCCI LAMBERTO + 3.-

LA CORTE

1 - DOTT. GIOVANNI MUSCARA’ PRESIDENTE

2 - DOTT. GIOVANNI  MASI G. a L.

DOTT.SSA MARIA    MONTELEONE PUBBLICO MINISTERO
DOTT. ENRICO CARMELO  AMELIO PUBBLICO MINISTERO

SIG.RA DANIELA BELARDINELLI  CANCELLIERE B3

SIG. DAVID      PROIETTI TECNICO REGISTRAZIONE

SIG. NATALE     PIZZO     PERITO TRASCRITTORE

UDIENZA DEL 23.05.2002

Tenutasi nel Complesso Giudiziario Aula “B” Bunker

Via Casale di S. Basilio, 168, Rebibbia

* R O M A *

ESAME DELL’IMP. DI R.C.:

    MASCI   CLAUDIO          PAG.  02 – 02

ALLORO  UMBERTO           “    03 – 03

ESAME DEL TESTE:

MAZZONE GIOVANNI PAG.  03 – 87

RINVIO AL 28.05.2002
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PRESIDENTE: Allora i Difensori, quindi... Ferri è

assente, sì? AVV. DIF. CARMONA: sì, il Generale

Ferri non c’è. PRESIDENTE: come? AVV. DIF.

CARMONA: il Generale Ferri non c’è, ci sono io e

anche in sostituzione dell’Avvocato Forlani per

la Difesa Bartolucci. PRESIDENTE: l’Avvocato

Bartolo è presente? VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sta arrivando? Ah, va bene, lo

sostituisce allora l’Avvocato Nanni. Chi è

presente dei testi? UFFICIALE GIUDIZIARIO: è

presente Masci Claudio, Alloro Umberto e Mazzone

Giovanni. PRESIDENTE: e Mazzone Giovanni. Sì,

allora, Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: Presidente, volevo solamente chiedere

questo alla Corte, siccome oggi è il decimo anno

della “Strage di Capaci”, quindi della morte di

Giovanni Falcone e della moglie Francesca

Morvillo e degli Agenti della Scorta, chiedo alla

Corte nelle forme che la Corte riterrà opportuno

di ricordare appunto Giovanni Falcone magari...

appunto con le modalità che la Corte riterrà.

Grazie! PRESIDENTE: va bene. Allora, la Corte in

accoglimento della richiesta del Pubblico

Ministero dispone la sospensione dell’udienza per

un minuto. (Sospensione).-
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ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Allora, chi chiamiamo? Chiamiamo

allora Masci, Masci è difeso? AVV. DIF. IZZO:

dall’Avvocato Giuseppe Izzo. PRESIDENTE:

dall’Avvocato Giuseppe Izzo.

ESAME DELL’IMP. DI R.C. MASCI CLAUDIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi, lei è? IMP.

R.C. MASCI CLAUDIO: Claudio Masci. PRESIDENTE:

Claudio Masci, lei è assistito dall’Avvocato

Izzo. IMP. R.C. MASCI CLAUDIO: sì sì, va bene.

PRESIDENTE: lei ha facoltà di astenersi dal

deporre essendo imputato di reato connesso,

oppure può deporre, cosa sceglie? IMP. R.C. MASCI

CLAUDIO: mi avvalgo della facoltà di non

rispondere. PRESIDENTE: va bene, avvertito della

facoltà di astensione dichiara intende astenersi.

Buongiorno, può andare. IMP. R.C. MASCI CLAUDIO:

grazie Presidente! PRESIDENTE: allora, Alloro.

UFFICIALE GIUDIZIARIO: Alloro!

ESAME DELL’IMP. DI R.C. ALLORO UMBERTO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. Quindi è

assistito dall’Avvocato... AVV. DIF. MIELE:

Renato Miele. PRESIDENTE: Renato Miele. Lei è?

IMP. R.C. ALLORO UMBERTO: Alloro Umberto.

PRESIDENTE: Alloro Umberto, lei deve essere
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sentito come imputato di reato connesso, ha

facoltà di astenersi, intende avvalersi della

facoltà di astensione? IMP. R.C. ALLORO UMBERTO:

mi astengo. PRESIDENTE: va bene, quindi avvisato

della facoltà di astensione dichiara che intende

astenersi. Buongiorno, può andare. Allora

chiamiamo Mazzone.

ESAME DEL TESTE GEN. MAZZONE GIOVANNI.-

TESTE MAZZONE GIOVANNI: buongiorno. PRESIDENTE:

buongiorno. Consapevole della responsabilità che

col giuramento assumete davanti a Dio, se

credente, e davanti agli uomini, giurate di dire

la verità e null’altro che la verità, dica lo

giuro! TESTE MAZZONE GIOVANNI: lo giuro!

PRESIDENTE: lei è? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

Giovanni Mazzone. PRESIDENTE: dove e quando è

nato? TESTE MAZZONE GIOVANNI: nato a Rugo di

Puglia, Bari, il 14/09/1942. PRESIDENTE:

residente? TESTE MAZZONE GIOVANNI: Roma, Ostia

Lido. PRESIDENTE: via? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

Dei Traghetti, 163. PRESIDENTE: sì, risponda ora

alle domande che le verranno rivolte. Prego

Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta, lei ci vuole dire preliminarmente nel 1980

dove lavorava e che ruolo svolgeva? TESTE MAZZONE
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GIOVANNI: 1980, io dal gennaio dell’80 fino a

giugno dell’80, fino al 15 giugno ero

frequentatore del corso superiore della scuola di

guerra a Firenze, il 15 giugno sono rientrato al

reparto di provenienza, l’allora Secondo Reparto

dello Stato Maggiore, e ho usufruito di una

licenza di quindici giorni fino al 29, ricordo 30

di giugno; e dopo sono rientrato, sempre al

termine della licenza, a lavorare al Secondo

Reparto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, quindi

lei della vicenda relativa alla caduta dell’aereo

sul cielo di Ustica ha avuto modo di occuparsi

oppure no? TESTE MAZZONE GIOVANNI: del velivolo

sui cieli di Ustica assolutamente no. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: lei ha avuto modo di occuparsi

poi del ritrovamento di un Mig 23 caduto in

Calabria? TESTE MAZZONE GIOVANNI: mai... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: nel luglio successivo. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: di occuparmi mai di questa

problematica. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: mai, in

nessun modo? TESTE MAZZONE GIOVANNI: attivamente

mai, ricordo solo, se lei mette in relazione

all’evento della caduta del Mig, una telefonata

che io ho ricevuto la sera, il giorno

dell’evento. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco e
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qual era... TESTE MAZZONE GIOVANNI: se non

sbaglio il 17 di... di luglio. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: il 17 di luglio... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: di luglio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...ha ricevuto questa telefonata? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: da parte

di chi? TESTE MAZZONE GIOVANNI: mah, ho ricevuto

una telefonata nel tardo pomeriggio, prima della

sera insomma, ricordo che, sono passati tanti

anni, doveva essere dopo l’orario di servizio,

dopo le quattro e mezza, le 5:00, da un

Sottufficiale che apparteneva all’organizzazione

periferica del reparto... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: si ricorda il nome... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ...e che era... e... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: si ricorda il nome di questo

Sottufficiale? TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì, se non

sbaglio De Giosa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: De

Giosa. Lei è sicuro che si trattava del tardo

pomeriggio del 17 luglio? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

o sono ampiamente sicuro, perché ricordo che dopo

mi sono dovuto far dare una macchina per essere

accompagnato a casa perché i mezzi della... i

pullman erano già partiti. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: eh, ma scusi, questa voglio dire è una
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circostanza che poteva accadere solo il 17 luglio

e non il 16, non il 18, non il 19, cioè... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: ricordo il 17 luglio perché

ricordo di aver fatto una specifica richiesta

all’autoreparto per farmi rilasciare questa

autorizzazione al trasporto dall’ufficio a casa.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e nel corso di questa

telefonata cosa le fu detto? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ma io mi trovavo nell’anticamera

dell’allora Caporeparto e... svolgevo anche

compiti al momento di Caposegreteria, del

Caporeparto, ho ricevuto una telefonata di questo

Maresciallo che cercava del Caporeparto, il

Caporeparto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e chi

era il Caporeparto? TESTE MAZZONE GIOVANNI: il

Caporeparto all’epoca era il Generale Zeno

Tascio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e lei ha avuto

modo di passare la telefonata oppure no? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: non ho potuto passare la

telefonata al Generale Zeno Tascio perché il

Generale Zeno Tascio era in riunione presso il

palazzo aeronautico dello Stato Maggiore, quindi

e... non era al momento nell’ufficio. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ho capito. Senta, e le fu detto

per caso il contenuto di questa richiesta di



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 7 -   Ud.  23.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

voler parlare col Generale Tascio? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì, ricordo a grandi linee, perché

ripeto gli anni sono quelli che ci portiamo

dentro, sono più di ventidue... sono ventidue

anni circa. Il problema è questo, lui mi disse

che avevano avuto notizia di... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: lui, il De Giosa? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: lui il De Giosa, il Maresciallo De

Giosa mi disse che avevano avuto notizia della

caduta di un velivolo nella zona della Sila e che

lui si stava recando in loco per vedere e fare i

dovuti accertamenti del caso. Mi telefonava da un

bar, perché ripeto all’epoca non c’erano i

telefonini, mi telefonava da un bar, si era

fermato sulla strada e voleva fare questa

anticipazione. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè,

quindi da dove telefonava era dalla Calabria

oppure... TESTE MAZZONE GIOVANNI: no no. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: no? TESTE MAZZONE GIOVANNI: era

sulla strada stava andando lì, stava andando, mi

dis... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè ma si

trovava già in Calabria? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

se ho ben capito doveva essere già in zona della

Calabria lui, però non era ancora sul posto.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi, comunque era
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già... era in Calabria, non era sul posto dove

era caduto ma era... TESTE MAZZONE GIOVANNI: non

era sul... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, e da

chi aveva avuto queste notizie il De Giosa,

glielo disse? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e

che cos’altro le riferì? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

ma riferì che avrebbe richiamato successivamente

perché non potendomi rilasciare un recapito

telefonico era lui che avrebbe richiamato, ma se

ben ricordo io mi sono fermato fino alle 18:00,

19:00, poi la telefonata non so se è arrivata,

poi il resto dopo che sono andato via non

ricordo, non lo so. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta, e le disse, le spiegò, le indicò che tipo

di aereo... TESTE MAZZONE GIOVANNI: assolutamente

no, mi disse... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè

se era un aereo civile o un aereo militare, un

aereo... TESTE MAZZONE GIOVANNI: mi disse...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...italiano,

straniero? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no, mi disse

solo: “è caduto un aereo, è caduto”, dico... io

mi ricordo di aver chiesto qualche velivolo

nostro di Gioia del Colle, visto che la zona era

abbastanza vicina e lui mi ha detto: “non so, sto
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andando, riferirò non appena sul posto avrò gli

elementi di situazione”. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: e lei poi fu richiamato oppure no? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: no no. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: non ricevette... TESTE MAZZONE GIOVANNI:

ho detto, io poi dopo, verso le sei e mezza se

ben ricordo, così. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e

questa telefonata intorno a che ora è arrivata

più o meno? TESTE MAZZONE GIOVANNI: ricordo che,

ho detto, erano già partiti i mezzi di trasporto

collettivo, poteva essere verso le... tra le 5:00

e le 6:00 di pomeriggio. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: del 17 luglio. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

17, sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: del 17 luglio.

Senta, e lei dopo aver chiuso la telefonata con

il De Giosa... TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...ha cercato in

qualche modo di mettersi in contatto col Generale

Tascio? TESTE MAZZONE GIOVANNI: il Generale

Tascio era in riunione, io ho lasciato un

bigliettino, poi mentre arrivava, mentre io stavo

per andar via il Generale Tascio è arrivato, gli

ho riferito della telefonata in questi termini e

penso, adesso non ricordo se il Generale Tascio è

rimasto in ufficio oppure siamo andati via
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subito, alla stessa ora suppergiù, questione di

un attimo prima o un attimo dopo, quindi non so

se il Generale Tascio è riuscito a parlare quella

sera con lo stesso interlocutore che era il

Maresciallo De Giosa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta, ma quindi lei riferì tutto quello che

aveva saputo dal Generale Tascio. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e vide,

se lei ovviamente è rimasto col Generale Tascio,

se ebbe modo di interessarsi della vicenda

contattando qualcuno oppure no? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ma io adesso questo non lo ricordo

perché ho riferito soltanto della telefonata e

siccome eravamo rimasti con il Maresciallo De

Giosa che avrebbe chiamato lui, ora non so se il

Generale Tascio ha fatto qualche chiamata, ma io

penso a quel momento di no insomma, eravamo solo

in attesa di avere un ritorno, una seconda

telefonata. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e quanto

avete aspettato, se avete aspettato, col Generale

Tascio in ufficio? TESTE MAZZONE GIOVANNI: il

Generale Tascio so che si è fermato perché doveva

firmare insomma, e a quell’ora normalmente

rientrava dopo le riunioni per la firma; io sono

rimasto fino alle... ho detto, non ricordo
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esattamente ma tra le 18:30 e le 19:00 penso di

essere andato via e quindi il Generale Tascio è

rimasto ancora perché aveva montagne ancora di

cartelle da firmare. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta, fino alle 19:00 del 17 luglio lei ha avuto

modo di verificare, il 17 luglio aveva avuto modo

di verificare se è arrivata una qualche

telefonata dal Maresciallo De Giosa o da altri

che... TESTE MAZZONE GIOVANNI: assolutamente no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...volevano

interloquire col Generale Tascio? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ecco, assolutamente no perché la

telefonata io l’ho presa nell’anticamera del

Generale Tascio, quindi qualsiasi telefonata

proveniente dall’esterno doveva passare, le linee

erano attestate su questa centralina e quindi

avrei dovuto, visto che mi sono fermato lì

ancora, avrei dovuto benissimo essere messo a

conoscenza se arrivavano o non arrivavano altre

chiamate, non ricordo che siano arrivate nel

frattempo altre chiamate su questo genere qui.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei il 18, il giorno

successivo l’ha visto poi il Generale Tascio...

TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...in ufficio? TESTE MAZZONE GIOVANNI:
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sissignore. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: l’ha visto

per tutto il giorno in ufficio? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ero un diretto collaboratore e quindi

senz’altro l’ho visto tutto il giorni, l’ho

visto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi di

questo ha un ricordo... TESTE MAZZONE GIOVANNI:

di questo ho un ricordo, sì perché ero il suo...

al momento Caposala Situazione e Caposegreteria

facente funzioni e quindi ero lì a contatto.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e ha avuto modo di

parlare il 18 col Generale Tascio di quello che

era successo? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no,

assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non

avete parlato. TESTE MAZZONE GIOVANNI: per me era

un argomento che avevo solo riferito, poi...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei ha avuto modo di

essere contattato dal Maresciallo De Giosa nei

giorni successivi? TESTE MAZZONE GIOVANNI: non

più, non più. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta,

lei ha conosciuto il Maggiore Simini? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: se ben ricordo doveva essere un

Medico, doveva essere, sì. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: e lo conosce, lo ha conosciuto? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì, di vista sì, ricordo di

conoscerlo insomma. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e
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dove lavorava? TESTE MAZZONE GIOVANNI: Simini, se

non sbaglio, lavorava accanto da noi alla nostra

struttura, all’Istituto Medico Legale. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ricorda se il Maggiore Simini

si occupò della vicenda relativa alla caduta del

Mig libico, sempre ovviamente per il ruolo che

lui svolgeva? TESTE MAZZONE GIOVANNI: ma in

particolare non ricordo, però il nome in quel

periodo successivamente ne ho sentito parlare, ma

non so che compiti potesse avere avuto nella

circostanza. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei ha

saputo da fonti eventualmente diverse, e poi ce

lo dice quali, se il Simini, il Maggiore Simini

aveva avuto modo di vedere la salma del Pilota

del velivolo che era caduto in Castelsilano?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: mah, assolutamente no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perché lei il 5

novembre del ’93... TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...ha riferito: “ho

letto qualche tempo fa sui giornali che Simini

era andato giù a vedere la salma”. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: questo

se lo ricorda? TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi, poi ha avuto

modo di parlarne con Simini di questa vicenda?
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TESTE MAZZONE GIOVANNI: assolutamente no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO:  col Generale Tascio?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: nemmeno. Tra l’altro io

poi subito dopo venni trasferito, quindi è un

normale avvicendamento, quindi dopo pochi mesi

dall’evento andai a un altro reparto dello Stato

Maggiore quindi. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta, lei ha ricordi di contatti avvenuti tra il

gruppo S.I.O.S. di Bari, Palese e il vostro

centro? TESTE MAZZONE GIOVANNI: ma contatti io

penso che una organizzazione periferica ci ha

sempre dei contatti con l’organizzazione centrale

da cui dipende, quindi i contatti erano

frequenti... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì,

dico... TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...ogni giorno...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...relativamente

ovviamente a questa vicenda della caduta del

velivolo in Calabria. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

personalmente non ne sono al corrente, ma ripeto

contatti di lavoro e di tutta l’attività era

normale, rientrava nelle normali attività,

dovevano rispondere a un Capo che era a Roma,

presso l’ente centrale. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: quindi telefonate che non riguardavano la

vicenda del velivolo caduto, non ne ricorda?
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TESTE MAZZONE GIOVANNI: telefonate... io

normalmente, ecco il problema è questo,

normalmente io non prendevo le telefonate, è

stato un caso in funzione dell’orario ormai dopo

la famosa smessa ai lavori, io ho ricevuto quella

telefonata, ma di norma c’erano dei Sottufficiali

che si alternavano a prendere delle telefonate

che poi passavano a secondo delle situazioni

direttamente al Caporeparto, è un normale lavoro

di segreterie nell’anticamera insomma, che non

facevo io comunque. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

sì, senta lei sa se il Generale Tascio si è

recato in Calabria per la vicenda della caduta

del velivolo? TESTE MAZZONE GIOVANNI: che ben...

se ricordo bene assolutamente no, non... cioè

dico assolutamente perché non ricordo che sia

partito e sia andato, non ricordo. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: e neanche per averne parlato

successivamente ha saputo se si è recato in

Calabria, se c’è stata una sua presenza in

Calabria? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no, il Generale

Tascio era il Caporeparto e giustamente, dico

giustamente riservato, quindi io non so...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: riservato nel... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì, ma non ero a conoscenza se
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fosse andato giù o non fosse andato giù,

assolutamente; io ricordo che nei giorni

successivi il Generale Tascio era al reparto e...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi lei lo ricorda

al reparto... TESTE MAZZONE GIOVANNI: io lo

ricor... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...sia il 17

che il 18 luglio. TESTE MAZZONE GIOVANNI: io lo

ricordo al reparto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

perfetto. Senta, lei ha parlato, conosce

Tremacere? TESTE MAZZONE GIOVANNI: Tramacere era

allora il Comandante del Terzo Gruppo di questa

organizzazione periferica che le ho accennato

prima, Tramacere quando veniva a Roma per motivi

di lavoro o quando e... c’erano situazioni sempre

connesse al lavoro e della sua attività, lo

conoscevo prima, era stato anche tra l’altro un

mio Istruttore di volo molti anni prima,

quindi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e lei ha

avuto modo di parlare con Tremacere della vicenda

della caduta del Mig in Calabria? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: con Tramacere ho parlato di tutt’altro,

compreso anche di un figliolo che stava per

entrare in accademia ma mai del Mig in Calabria.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va bene, nessun’altra

domanda, grazie! PRESIDENTE: sì, i Difensori?
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Avvocato Nanni? AVV. DIF. NANNI: buongiorno

Signor Mazzone. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

buongiorno. AVV. DIF. NANNI: lei quante volte è

stato sentito in istruttoria? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: una sola volta. AVV. DIF. NANNI: una

sola volta, quindi non c’è pericolo che ci

sbagliamo. Senta, lei è pugliese ha detto, no?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì sì. AVV. DIF. NANNI:

quindi conosce il Maresciallo De Giosa

personalmente intendo dire? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: conoscevo il Maresciallo De Giosa come

un nostro collaboratore in un’organizzazione

nostra periferica. AVV. DIF. NANNI: ma nel senso

che aveva avuto modo di conoscerlo personalmente,

lavorato con lui? TESTE MAZZONE GIOVANNI: mai

lavorato con lui, ma quando lui veniva a Roma,

perché portavano della documentazione venivano

sistematicamente, io avevo modo di incontrarlo e

di vederlo insomma. AVV. DIF. NANNI: uhm, ho

capito. Senta, si ricorda che giorno della

settimana fosse? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no. AVV.

DIF. NANNI: quello dell’evento insomma. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: mi chiede troppo, ricordo il 17

perché il 17 poi... ma non mi ricordo se era un

martedì o un mercoledì. AVV. DIF. NANNI: allora,
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cominciamo subito a fare ordine, lei ricorda il

17 se ho capito bene, perché il 17 fece questa

richiesta della macchina... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì sì. AVV. DIF. NANNI: ...per tornare

a casa, giusto? TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì, sì.

AVV. DIF. NANNI: anziché prendere il pullman che

l’amministrazione metteva a disposizione di voi

Ufficiali dello Stato Maggiore. Senta, la

macchina a chi la chiese? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

all’autoreparto. AVV. DIF. NANNI:

all’autoreparto. TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì sì.

AVV. DIF. NANNI: cioè voi del Secondo Reparto

avevate un gruppo di macchine addette al vostro

reparto esclusivamente? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

sì... AVV. DIF. NANNI: o era lo Stato Maggiore

che aveva un gruppo di macchine, l’autoreparto

che metteva a disposizione? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no, il reparto aveva due, tre macchine

per attività istituzionali, contatti con le

varie... i vari uffici degli addetti militari

accreditati a Roma... AVV. DIF. NANNI: sì, no

no... TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...Ministero degli

Esteri, però era macchine, nonché  la macchina

del Caporeparto; per qualsiasi altro tipo di

trasporto noi non potevamo utilizzare quelle
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macchine perché erano macchine dedicate a dei

compiti d’istituto. AVV. DIF. NANNI: quindi

voglio dire, il fatto del suo accompagnamento a

casa fuori dall’orario d’ufficio... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...poteva essere

fatto con quelle macchine o con altre? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: mah, io ho preferito seguire

quanto previsto, ho chiesto, quando uno fa

ritardo o si ferma in ufficio c’è una normale,

anche adesso, una normale richiesta

all’autoreparto che accentra tutte queste

richieste e molto spesso fa anche degli

abbinamenti, nella fattispecie... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...me

l’ha mandata da solo, ma spesso per questioni di,

diciamo di convenienza fa degli abbinamenti su

determinati percorsi, due, tre, quattro Ufficiali

e li manda... AVV. DIF. NANNI: mi scusi, forse la

circostanza è poco rilevante ma solo per capire

meglio, questo autoreparto... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...era un ufficio,

una struttura, un organismo, insomma del Secondo

Reparto... TESTE MAZZONE GIOVANNI: assolutamente

no. AVV. DIF. NANNI: ...o di tutto lo Stato

Maggiore? TESTE MAZZONE GIOVANNI: il Secondo
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Reparto non aveva un autoreparto. AVV. DIF.

NANNI: ecco, salvo quelle macchine a

disposizioni... TESTE MAZZONE GIOVANNI: salvo a

quelle macchine... AVV. DIF. NANNI: ...per i fini

che lei già ci ha detto. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

esattamente. AVV. DIF. NANNI: quindi

l’autoreparto era comune a tutto lo Stato

Maggiore? TESTE MAZZONE GIOVANNI: l’autoreparto

era l’ente di supporto automobilistica tutto il

palazzo Aeronautica, tutto lo Stato Maggiore...

AVV. DIF. NANNI: va bene. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

...a tutte le direzioni generali che erano lì.

AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! TESTE MAZZONE

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. NANNI: senta, lei

quando è stato sentito quella volta che le ha

ricordato il Pubblico Ministero e lei ci conferma

essere stata l’unica volta, ha dichiarato: “per

quanto concerne la caduta del Mig 23 in Calabria,

che ricordo avvenne il 18 luglio ’80, io ero in

servizio al reparto nelle funzioni che sopra ho

specificato e cioè Caposala Situazioni”. Lei nel

1993 credo, disse di ricordare che effettivamente

si trattava del 18 luglio. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: io ricordo il 17, non 18, non mi è

stata letta... AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana
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dal microfono) ...per cui dobbiamo chiedere scusa

al Pubblico Ministero. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

di che genere? Quali scuse? AVV. DIF. BARTOLO:

eh? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quali scuse? AVV.

DIF. BARTOLO: no perché c’è scritto 18. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

chiediamo preventivamente scusa per quello che

potremmo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: beh, la

ringrazio! TESTE MAZZONE GIOVANNI: io ricordo il

17. AVV. DIF. NANNI: allora, provo io a dire...

TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI:

...come mai secondo lei qui c’è scritto 18,

poteva avere un ricordo diverso allora? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: guardi, io onestamente non

ricordo perché lì è scritto il 18, io ricordo di

aver parlato del 17. AVV. DIF. NANNI: cioè quindi

ricorda esa... chi la interrogò, Polizia

Giudiziaria o Giudice Priore? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no no, direttamente il Dottor Priore.

AVV. DIF. NANNI: il Dottor Priore, al quale lei

ricorda di aver detto 17 oppure potrebbe aver

detto 18 e lui correttamente ha scritto 18 qui?

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Presidente, scusi! Mi

hanno già fatto le scuse e io le accetto,

perché... AVV. DIF. NANNI: no, io non ho fatto
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nessuna scusa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no,

no ma infatti io ho detto mi hanno fatto le

scuse, chi me le ha fatte io uso sempre... non le

pretendo da lei... AVV. DIF. NANNI: no, ma

l’esame lo sto conducendo io, per questo mi son

permesso. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, ma io

dico non le ho pretese, io ho sempre chiesto al

mio interlocutore quando... e non a chi non

interloquiva con me. E allora Presidente, io

credo che il codice consenta le contestazioni,

no? E allora se un teste riferisce una versione

che è totalmente diversa, parzialmente diversa,

difforme da quanto ha dichiarato, e allora si

contesta e poi queste... la Corte, in questo caso

il Tribunale in altri casi valuterà

l’attendibilità, la credibilità del teste,

eccetera eccetera. E invece non è possibile

andare a chiedere al teste, come anche è stato

fatto ieri e giustamente secondo me l’Avvocato

Bartolo faceva anche ironicamente le scuse, non

si può chiedere se il teste all’epoca disse 17 e

qualcuno ha scritto 18. Quindi, allora c’è

scritto 18, il verbale è un atto che fa fede fino

a quella di falso, se l’Avvocato in questione,

l’Avvocato Nanni ha motivo di ritenere che sia



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 23 -   Ud.  23.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

stato dai verbalizzanti scritta una cosa diversa

da quella oggi riferita dal teste, lo potrà fare

oggi, potrà oggi fare qualche denuncia, qualche

cosa, lo potrà fare in seguito, eccetera

eccetera, per accertare se questo verbale... AVV.

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...se questo ver...

Avvocato, se mi fa parlare. PRESIDENTE: allora,

Avvocato Bartolo per cortesia! PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: se mi fa parlare, io... PRESIDENTE:

andiamo avanti. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e se

no mi deve chiedere scusa un’altra volta perché

mi interrompe. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana

dal microfono). PRESIDENTE: no, perché il

Pubblico Ministero sta facendo... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: non è... PRESIDENTE: ...una

contestazione alla domanda rivolta dall’Avvocato

Nanni. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non è polemica.

PRESIDENTE: quindi Avvocato Bartolo, non può

interloquire. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non è

polemica, io sto dicendo se il verbale, se si

assume che c’è qualcosa di irregolare, di falso

in un verbale, uno dice questo verbale è falso,

non si può certo chiedere al teste se oggi ha

detto 17 e qualcuno all’epoca ha scritto 18,
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perché fino a prova contraria... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: Avvocato Bartolo! AVV.

DIF. BARTOLO: chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: fino a prova contraria il verbale viene

scritto, viene riletto, viene firmato e quindi

credo la conte... si possono fare solo

contestazioni, non si possono chiedere al teste

se fu scritta una cosa diversa da quello che ha

detto, anche perché è firmato da lui il verbale,

io solamente questo voglio dire. PRESIDENTE: sì,

comunque mi sembra la domanda dell’Avvocato Nanni

era se il, rivolta al teste, era se lui avesse

detto 17 oppure 18 e quindi correttamente era

stato scritto 18. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:  eh,

ma come fa a dire lui se correttamente è

scritto... PRESIDENTE: no, la domanda era se lui

ricordava di aver detto 17 oppure 18 per caso e

che quindi correttamente in questo secondo caso

era stato scritto 18. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente, io credo che se in un verbale c’è

scritto 18 è perché... ed è questa la funzione

della contestazione... PRESIDENTE: eh, no...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...perché all’epoca ha

detto 18, poi oggi a ventidue anni di distanza o

comunque a nove anni di distanza da quel verbale
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è chiaro che uno può ricordare 17, 18 o 19

insomma, questa è la funzione... AVV. DIF. NANNI:

Pubblico Ministero... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...poi della contestazione. AVV. DIF. NANNI:

...evidentemente allora la mia domanda non era

per... PRESIDENTE: comunque, va bene comunque la

domanda la pongo... AVV. DIF. NANNI: se

consente... PRESIDENTE: scusi Avvocato Nanni,

abbia pazienza! AVV. DIF. NANNI: Presidente,

perché dovrei smetterla di parlare... PRESIDENTE:

la domanda la pongo, la pongo... AVV. DIF. NANNI:

...sono così antipatico! PRESIDENTE: ma no, ma

perché tanto... AVV. DIF. NANNI: voglio... no,

voglio indicare il rilievo e la finalità della

mia domanda, se è possibile. PRESIDENTE: sì sì,

ma la domanda io la ammetto nel senso che... AVV.

DIF. NANNI: e poi proseguo, va bene. PRESIDENTE:

...appunto riproponendola in questi termini, cioè

lei ricorda per caso all’epoca di essersi

sbagliato e aver detto 18 di modo che sul verbale

risulta 18? Ecco. TESTE MAZZONE GIOVANNI: Signor

Presidente, io non ricordo di essermi

sbagliato... io ricordo di aver parlato sempre in

termini di 17, adesso mi viene detto questo, sì

l’ho firmato io il verbale ma l’ho firmato...
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adesso non... non posso ricordare se leggendo

bene ho visto 18, 17, 19 diverse cose scritte, io

ricordo di aver parlato sempre di 17 e...

PRESIDENTE: quindi lei ha il ricordo di aver...

TESTE MAZZONE GIOVANNI: in mia buona...

PRESIDENTE: ...di aver sempre parlato di... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: in mia buonafede ricordo di

aver parlato di 17. PRESIDENTE: benissimo,

benissimo, va bene andiamo avanti. AVV. DIF.

NANNI: e io volevo indagare Signor Presidente, se

è consentito, sul motivo, ammesso che esista

ecco, se esiste un motivo per cui il teste a

distanza di... siamo aggi a ventidue anni

dall’evento e allora eravamo a distanza di

tredici anni dall’evento, se poteva aver detto

allora qualcosa di diverso, perché più vicino

all’evento rispetto a quello che ricorda oggi e

cioè di aver sempre parlato del 17, ecco, cioè

intendo dire questo, lei allora... mi consenta il

Pubblico Ministero, mi dispiace, ma io devo usare

il condizionale, perché io ragiono così, avrebbe

detto 18 e quindi qui c’è scritto 18. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: c’è 18. AVV. DIF. NANNI: oggi

ci parla di 17 e non solo, ma dice di aver sempre

pensato al 17. Allora erano passati – tra
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virgolette – solo tredici anni dal fatto, oggi ne

sono passati ventidue e nove anni da quella volta

in cui fu sentito. Io le voglio chiedere Signor

Mazzone se ci sono delle circostanze particolari,

che ne so, ha rivisto dei documenti, ha rivisto

delle situazioni, ha letto, si è parlato con

qualcuno che la fanno esser sicuro di una data

piuttosto che di un’altra. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: assolutamente no, non ho riletto né

documenti e né rivisto niente. Io ricordo di aver

sempre... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ...parlato per me, quella data era una

data praticamente già fissata nella mia memoria e

nella mia mente insomma, quindi... AVV. DIF.

NANNI: ho capito, va bene. Senta e lei era

allora, ci ha detto, dal 30 di giugno... quale

era il suo incarico lo può ripetere? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: Caposala Situazione facente

funzioni. AVV. DIF. NANNI: cos’è la Sala

Situazioni? TESTE MAZZONE GIOVANNI: la Sala

Situazioni era una sala praticamente dove

venivano valutate una serie di informazioni per

le quali poi a seguito di queste valutazioni...

informazioni di carattere operativo si parla e

venivano poi mandate agli enti e ai reparti
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dipendenti per l’aggiornamento di quella che

poteva essere al momento la situazione. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Per il suo specifico incarico

la caduta del Mig in Calabria, aveva... cioè

intendo dire, il suo ufficio era interessato in

maniera particolare da questo evento, avevate una

competenza specifica in materia? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no, assolutamente. AVV. DIF. NANNI: no?

No. Senta, se ho capito bene quel giorno lei

disse che era già troppo tardi rispetto alle sue

abitudini quando ricevette questa chiamata, ho

capito bene? TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì. AVV.

DIF. NANNI: le sue abitudini quali erano, cioè

l’orario del suo ufficio quale era, fino a che

ora restava in ufficio? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

ma normalmente l’orario dell’ufficio era fino

alle quattro e mezzo era. AVV. DIF. NANNI: fino

alle quattro e mezzo, ho capito. E tutti i

giorni? TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì. AVV. DIF.

NANNI: anche il sabato? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

no, il sabato non c’era orario fino alle quattro

e mezzo, il sabato normalmente era già...

parliamo dell’80, era già libero il sabato. AVV.

DIF. NANNI: era libero, quindi lei non andava in

ufficio il sabato? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no.
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AVV. DIF. NANNI: ho capito. Lei ricevette

particolari incarichi in relazione a

quell’evento, la caduta del Mig sulla Calabria?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: nessun incarico, nessun

tipo di particolare... AVV. DIF. NANNI: poteva

essere richiesta la sua presenza, che so, di

notte, di domenica in ufficio proprio per il

fatto che era caduto quel Mig? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no, non mi venne fatta nessuna

specifica richiesta e ne nessun tipo di ordine al

riguardo, insomma. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE MAZZONE GIOVANNI: è una problematica che

non ho poi più trattato. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Io prima le ho chiesto della sua

conoscenza del Maresciallo De Giosa, lavorava

presso quale distaccamento? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: presso il Gruppo S.I.O.S.. AVV. DIF.

NANNI: il gruppo. TESTE MAZZONE GIOVANNI: di

Bari. AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa! Di Bari.

Bari quindi S.I.O.S. Aeronautica all’aeroporto?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: prego? Sull’aereo... AVV.

DIF. NANNI: aeroporto. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

Aeroporto Bari Palese. AVV. DIF. NANNI: Bari

Palese. L’aveva già sentito in... voglio dire,

prima di quella data, no, prima di quel periodo,
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prima del luglio del 1980 lei lo conosceva già?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì, perché io al reparto

era stato già parecchi anni prima, ero dal ’68 al

reparto, quindi lui era uno dei vecchi, sia pure

dell’organizzazione periferica e veniva spesso,

veniva... AVV. DIF. NANNI: ho capito. Mi consente

un secondo solo Presidente, che devo controllare

una cosa prima di fare la domanda. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: ecco, mi scusi

Signor Mazzone, lei questa telefonata ricevuta,

dice il 17, dal Maresciallo De Giosa l’ha sempre

ricordata o c’è stato qualche evento successivo

che gliel’ha fatta ricordare? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no. AVV. DIF. NANNI: la ricorda come

fosse oggi, cioè voglio dire... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì sì, la telefonata la ricordo molto

bene insomma. AVV. DIF. NANNI: uhm! E ricorda se

quella volta davanti al Giudice Istruttore si

parlò delle sue attività, delle sue attività

anche in relazione alla caduta del Mig 23, cosa

seppe, quando, in quale circostanza, cosa fece?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: io non ricordo, se lei...

non ricordo cosa... adesso nove anni fa cosa gli

ho detto... AVV. DIF. NANNI: ecco, perché...

TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...giù quali sono state
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le domande, insomma. AVV. DIF. NANNI: ...perché

nove anni fa... TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...lei di questa telefonata con il

Maresciallo Di Giosa non ne parlò, ecco perché le

chiedo... TESTE MAZZONE GIOVANNI: no... AVV. DIF.

NANNI: c’è per caso qualcosa di successivo che le

ha fatto venire in mente, le ha ricordato...

TESTE MAZZONE GIOVANNI: io ricordo... io ricordo

una cosa, che il Giudice mi ha chiesto di una

telefonata, che... se io avevo ricevuto una

telefonata. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: e io gli ho risposto di aver

ricevuto la telefonata dal Maresciallo De Giosa.

Io della telefonata ho parlato su specifica

richiesta del Giudice. VOCI: (in sottofondo).

TESTE MAZZONE GIOVANNI: prego! VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: a questo punto non

è più l’Avvocato che dovrebbe fare denuncia, ma

abbiamo il Pubblico Ministero in aula. AVV. DIF.

BARTOLO: diamo atto a verbale che non... AVV.

DIF. NANNI: possiamo darne atto insomma che non

si parla... PRESIDENTE: ma no, ce l’abbiamo il

verbale, è qui. AVV. DIF. NANNI: per adesso è una

mia affermazione intendo dire Presidente.

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: siccome c’è la



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 32 -   Ud.  23.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

contestazione anomala in negativo questa volta,

io chiedo la lettura dell’intero verbale, che non

sarebbe ammessa considerato che stiamo sentendo

il teste, ma in questo caso la chiedo proprio al

fine di far rilevare questa differenza. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: no scusi, intanto credo che...

AVV. DIF. BARTOLO: mandiamo anche la trasmissione

degli atti alla Repubblica. PRESIDENTE: va bene,

questo quando sarà... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

sì sì, poi lo chiederemo. PRESIDENTE: ...il suo

turno lo dirà, Avvocato Bartolo. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: io sollevo... PRESIDENTE: per

cortesia! Quando arriva il suo turno poi lei ha

diritto di interloquire. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: Presidente... PRESIDENTE: se no, per ora

è l’Avvocato Nanni che sta conducendo. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ...sulla richiesta

dell’Avvocato Nanni, io credo che il codice non

ammette le contestazioni in negativo, quindi

voglio dire, il verbale è quello, c’è a

disposizione della Corte e poi si trarranno le

conseguenze su tutto quanto, ma la contestazione

in negativo credo che non possa... non è ammessa

dal codice. AVV. DIF. NANNI: sì, a questo ci

arrivavo, il problema è che secondo me, per come
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la vedo io, gli atti esistono nel fascicolo e

l’utilizzabilità degli stessi ai fini della

decisione noi che facciamo, insomma, questo

processo anomalo tra il vecchio e il nuovo

codice, ce lo siamo posti il problema e credo che

la Corte abbia risolto nel senso che non sono

utilizzabili e diventano utilizzabili soltanto

laddove vengano utilizzati per le contestazioni

al teste escusso a dibattimento. Ora, dal momento

che però sono atti inseriti nel fascicolo, io

facevo questa richiesta ulteriore, cioè ne chiedo

la lettura integrale come elemento di prova

aggiuntivo rispetto alla dichiarazione orale che

adesso sta rendendo il Signor Mazzone, la

richiesta insomma la formulo in questi termini:

lettura della dichiarazione intera e poi posso

proseguire nell’esame. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente, se posso interloquire su...

PRESIDENTE: no... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...quest’ultimo punto. PRESIDENTE: sì. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ma le letture sono disciplinate

dal codice che non credo che rientra nella...

AVV. DIF. NANNI: quale codice? PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: allora, se si applica il codice, il

codice, diciamo, nuovo vah, non rientra nella
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disciplina che è data dalle letture consentite,

se si applica viceversa il codice precedente, il

verbale può essere letto; in ogni caso secondo me

c’è un problema che è a monte, cioè quello della

impossibilità di fare una contestazione in

negativo, quindi siccome il verbale dovrebbe

essere letto tutto per contestare in negativo

un’affermazione del teste, questo il codice

attuale non lo prevede e non prevede poi il

codice attuale nella disciplina delle letture la

lettura di questo verbale, quindi questo sotto

diciamo il vigore del codice attuale. Se invece

dobbiamo applicare il codice vecchio la Corte ha

già a disposizione il verbale quindi lo ha potuto

leggere, lo leggerà e trarrà le conseguenze sulla

attendibilità o meno delle dichiarazioni che oggi

ha riferito il teste. AVV. DIF. NANNI: io

ringrazio il Pubblico Ministero per avermi

rispolverato un pochino di procedura vecchia e

nuova, però... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: prego!

AVV. DIF. NANNI: ...Presidente, io ho ragionato

sulla base di questo processo che va avanti dal

settembre del 2000, in questo processo è

applicato il codice vecchio, e questo lo dico a

beneficio di chi magari può non aver presenti
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determinate Ordinanze assunte da questa Corte...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: io ce le ho presenti.

AVV. DIF. NANNI: ...e applicando il vecchio...

PRESIDENTE: va bene, scusate eh! AVV. DIF. NANNI:

...processo... e allora che mi si faccia la

lezione su cosa prevede il 511 attuale.

PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF. NANNI: e cosa

prevedeva la vecchia norma, devo almeno avere la

possibilità di dire cosa è successo in questa

aula. PRESIDENTE: va bene. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ma io li conosco. PRESIDENTE: allora

Avvocato Nanni... AVV. DIF. NANNI: esiste...

esiste... PRESIDENTE: Avvocato Nanni! AVV. DIF.

NANNI: ...l’Ordinanza, Presidente! Io le sono

molto grato... PRESIDENTE: no no, Avvocato, io...

AVV. DIF. NANNI: ...per il fatto... PRESIDENTE:

...no guardi, io siccome ho già risolto dal mio

punto di vista... AVV. DIF. NANNI: ecco.

PRESIDENTE: ...la situazione... AVV. DIF. NANNI:

però almeno la possibilità di esprimermi.

PRESIDENTE: ...la situazione... AVV. DIF. NANNI:

mi farebbe piacere. PRESIDENTE: ...dico che la

contestazione sul fatto che il teste nel verbale

istruttorio non abbia fatto menzione della

telefonata, avviene semplicemente dicendo:
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“guardi dal verbale non risulta quello che lei

sta dicendo”, è inutile che noi leggiamo tutto il

verbale al teste per dire: “vede che non

risulta”, lei contesta che non risulta, punto e

basta. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: quindi

è contestato che... AVV. DIF. NANNI: Presidente,

io ne prendo atto. PRESIDENTE: e basta. AVV. DIF.

NANNI: faccio acquiescenza e ai fini della Difesa

è più che sufficiente. PRESIDENTE: sempre che,

sempre che... AVV. DIF. NANNI: sì, prego!

PRESIDENTE: ...non possa invece avvenire una

contestazione quella, diciamo, regolare, posto

che il teste ha comunque, ha comunque detto che

gli era stato chiesto... AVV. DIF. NANNI: fatta

la domanda. PRESIDENTE: ...conto e ragione su una

telefonata. AVV. DIF. NANNI: ecco. PRESIDENTE: e

allora a questo punto... AVV. DIF. NANNI: fatta

la domanda... PRESIDENTE: ...poi la scelga lei...

AVV. DIF. NANNI: ...e vediamo la risposta.

PRESIDENTE: ...se deve fare la contestazione in

positivo, perché in negativo nel senso dice: “lei

non ha mai parlato”, non c’è nulla da leggere.

AVV. DIF. NANNI: Presidente... PRESIDENTE: quindi

questo... AVV. DIF. NANNI: mi sembrava... sì

senz’altro e allora considerate le forme da



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 37 -   Ud.  23.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

rispettare, per carità sacrosante, il teste ha

dato una risposta su una mia precisa domanda e

cioè sul ricordo di questa circostanza della

telefonata, la risposta era nel senso che il

Giudice in quella circostanza gli aveva chiesto

se aveva ricevuto una telefonata dal Maresciallo

De Giosa e il teste ha già risposto che in quella

circostanza gli fu chiesto di questa telefonata e

lui rispose nei termini, se ho capito bene, che

già ci ha detto. PRESIDENTE: uhm! AVV. DIF.

NANNI: allora, le contesto che nel verbale del 5

novembre del 1993... a questo punto Presidente o

ci fermiamo a quello che ho detto prima, chiedo

la lettura integrale, la fixio della lettura

perché l’atto lo conosciamo o altrimenti procedo

alla contestazione classica e formale leggendo

tutto il verbale, come volete. PRESIDENTE: no,

lei tutto il verbale... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: non può leggere... PRESIDENTE: ...non lo

legge. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...tutto il

verbale. PRESIDENTE: lei legge il punto del

verbale relativo alla telefonata eh, se vuole

fare la contestazione. AVV. DIF. NANNI: la

telefonata... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

dove c’è, dove si parla della telefonata.
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PUBBLICO MINISTERO AMELIO: esatto. PRESIDENTE: è

inutile che contesta le funzioni che ha svolto,

eccetera. AVV. DIF. NANNI: va bene, va bene,

senz’altro. PRESIDENTE: dove si parla di

telefonate e allora lo contesta. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: possiamo anche

capire qual è la telefonata, questo per

rispondere all’altro rappresentante del Pubblico

Ministero. PRESIDENTE: no guardi... AVV. DIF.

NANNI: ma la telefonata... PRESIDENTE: o va

avanti... AVV. DIF. NANNI: ...di cui ha parlato

il teste... PRESIDENTE: ...nei termini che...

AVV. DIF. NANNI: ...è diversa. PRESIDENTE: ...ho

detto... AVV. DIF. NANNI: ma è diversa!

PRESIDENTE: ...oppure no. AVV. DIF. NANNI:

Presidente! PRESIDENTE: non... AVV. DIF. NANNI:

Presidente, io non capisco... PRESIDENTE: ...o le

fa la contesta... AVV. DIF. NANNI: ...per quale

motivo il Pubblico Ministero può parlare...

PRESIDENTE: non me ne... AVV. DIF. NANNI: ...di

dieci minuti... PRESIDENTE: no no. AVV. DIF.

NANNI: ...di come si interpreta il codice...

PRESIDENTE: o lei fa la contestazione... AVV.

DIF. NANNI: ...e io non posso dire come la penso.

PRESIDENTE: e lei non può, attualmente non può, o
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fa la contestazione... AVV. DIF. NANNI: grazie!

PRESIDENTE: ...sulla telefonata... AVV. DIF.

NANNI: ne prendiamo atto! PRESIDENTE:

...oppure... AVV. DIF. NANNI: ne prendiamo atto

Presidente... PRESIDENTE: ...va avanti con altre

domande. AVV. DIF. NANNI: ...ma io faccio

contestazione su sua richiesta, ma non è la

telefonata di cui stavamo parlando. PRESIDENTE: e

allora faccia... AVV. DIF. NANNI: perché in

quella data il Giudice Istruttore chiede, non

sappiamo che cosa chiede, non lo sappiamo che

cosa chiede e il teste risponde: “prendo atto che

il Maresciallo De Giosa di quel gruppo S.I.O.S.

riferisce di aver ricevuto una telefonata del

pomeriggio precedente alla missione Simini del 25

luglio ’80”, stiamo parlando di una circostanza

assolutamente estranea a quella su cui stavo

interrogando io il teste, assolutamente estranea,

il teste invece alla mia domanda: lei ha mai

ricordato questa cosa? Ha risposto: “in quella

circostanza, ’93, mi fu chiesto...” e io ho

risposto...  PRESIDENTE: “mi fu chiesto di una

telefonata...”... AVV. DIF. NANNI: ma si riferiva

a questa telefonata. PRESIDENTE: ...ma quella è

la telefonata di cui le fu chiesto è questa. AVV.
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DIF. NANNI: bene. PRESIDENTE: quindi se vuole

contestare... AVV. DIF. NANNI: secondo me si

riferiva a quella telefonata di cui ci ha parlata

stamattina. PRESIDENTE: va bene, secondo lei...

AVV. DIF. NANNI: secondo tutti voi... PRESIDENTE:

comunque... AVV. DIF. NANNI: ...si riferisce a

quest’altra... PRESIDENTE: ...Avvocato Nanni...

AVV. DIF. NANNI: ...si tratta evidentemente...

PRESIDENTE: ...andiamo avanti! AVV. DIF. NANNI:

...di una cosa diversa. PRESIDENTE: o lei fa la

contestazione sulla telefonata coma risulta dal

verbale o se no è inutile fare contestazioni...

AVV. DIF. NANNI: è inutile fare contestazioni ne

prendo atto Presidente, però io mi ero... avevo

pensato di interpretare le vostre Ordinanze nel

senso che gli atti dell’istruttoria sono tutti

nel fascicolo del dibattimento che non

esisterebbe ai sensi del vecchio codice, ma

l’interpretazione conforme a costituzione del

vecchio codice, ha fatto sì che Voi conosciate

tutta l’istruttoria di questo processo. Ora a

differenza di quanto avviene nel nuovo codice per

cui la contestazione viene spiegato che non si fa

in negativo ma in positivo, in questa situazione

peculiare in cui noi stiamo operando, io ho
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ritenuto, considerato che l’atto fa parte per

vostra disposizione del fascicolo del

dibattimento, di poterne chiedere lettura

integrale; gradirei su questi presupposti e cioè

su quello che voi mi avete detto che l’atto fa

parte legittimamente del fascicolo del

dibattimento, una risposta alla mia istanza,

chiedo che venga data lettura integrale di quel

documento. PRESIDENTE: lettura... AVV. DIF.

NANNI: io la domanda l’ho fatta. PRESIDENTE:

...integrale è disciplinata dal vecchio codice...

AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: eh, come

richiesta da porsi quando non viene citato il

teste... AVV. DIF. NANNI: ho capito. PRESIDENTE:

...e si chiede la lettura, quando viene citato il

teste si fanno le domande al teste. AVV. DIF.

NANNI: la ringrazio Presidente! PRESIDENTE: eh!

AVV. DIF. NANNI: almeno ho avuto una pronuncia,

no?! PRESIDENTE: beh, ma questo era chiaro sin

dall’inizio. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal

microfono). VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

allora, andiamo avanti! VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. NANNI: lei ricorda questa telefonata

del passaggio del verbale che ho letto? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: in che
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senso, ricorda che ne avete parlato o ricorda

questa telefonata? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no,

ricordo che ne abbiamo parlato e ricordo anche

della telefonata che è quello che ho detto io

prima. AVV. DIF. NANNI: cioè? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: la telefonata che ho ricevuto dal

Maresciallo De Giosa. AVV. DIF. NANNI: eh, e

stiamo parlando esattamente di un’altra cosa

Presidente, comunque, io gliela rileggo.

PRESIDENTE: e certo, ma lei la contestazione non

gliel’ha fatta interamente. AVV. DIF. NANNI: io

gliela rileggo. PRESIDENTE: perché lei gli deve

fare la contestazione leggendo l’oggetto della

telefonata così come indicatagli dal Giudice

Istruttore. AVV. DIF. NANNI: certamente.

PRESIDENTE: eh, che significa? AVV. DIF. NANNI:

appunto la rileggo. “Prendo atto che il

Maresciallo De Giosa di quel gruppo S.I.O.S.

riferisce di aver ricevuto una telefonata nel

pomeriggio precedente la missione Simini del 25

luglio ’80 dal Generale Tascio o dal Generale

Mazzone Capo della Segreteria del Secondo

Reparto, con cui si chiedeva se fosse disponibile

la relazione medica sul cadavere e che in seguito

quella sera stessa avrebbe riferito al Maggiore
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Mazzone il risultato della ricerca”, di questo

lei prende atto delle dichiarazioni che avrebbe

De Giosa, dopo di che ad un’altra domanda che non

conosciamo lei risponde: “escludo di aver fatto e

ricevuto le due dette telefonate”, a me non

interessavano quelle due, questo per rispondere

al problema che non sono riuscito a spiegare

prima. TESTE MAZZONE GIOVANNI: è riconfermo

quello che è scritto. AVV. DIF. NANNI: quindi

queste telefonate sulla missione del Maggiore

Simini, sullo stato del cadavere e sull’autopsia

e cos’altro, ricevute il giorno prima, il 25

luglio ’80, quindi il 24 luglio ’80, ricevute dal

Maggiore De Giosa e fatte da lei o dal Generale

Tascio, lei non le ricorda? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: non le ricordo. AVV. DIF. NANNI: non le

ricorda. TESTE MAZZONE GIOVANNI: riconfermo

quello che ho detto precedentemente. AVV. DIF.

NANNI: adesso... TESTE MAZZONE GIOVANNI: cioè non

ricordo, non ricordo di aver mai ricevuto

telefonate di questo genere. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Adesso provo a fare il mio esame. Lei

ricorda invece questa telefonata del 18... scusi

del 17... TESTE MAZZONE GIOVANNI: del 17 io mi

ricordo. AVV. DIF. NANNI: ...ci dice lei sì, in
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cui il Maresciallo De Giosa l’avrebbe informata

della caduta del Mig? TESTE MAZZONE GIOVANNI: ho

detto prima, mi disse che era caduto un aereo,

non mi parlò né di Mig... AVV. DIF. NANNI: va

bene, le disse che era caduto un aereo, bene.

TESTE MAZZONE GIOVANNI: no, non mi parlò

assolutamente nemmeno di nazionalità. AVV. DIF.

NANNI: riprendiamo, guardi, dove eravamo un

quarto d’ora fa. TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì sì.

AVV. DIF. NANNI: lei questa circostanza la

ricorda oggi, c’è qualcosa che gliel’ha fatta

ricordare o l’ha sempre ricordata? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: io penso di averla sempre ricordata,

insomma, perché... AVV. DIF. NANNI: ecco, si

ricorda per caso se la riferì anche in quella

circostanza al Giudice Istruttore considerato che

parlavate della sua attività in relazione alla

caduta di quell’aereo? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

questo non lo ricordo se l’ho... AVV. DIF. NANNI:

ah, questo non lo ricorda. Signor Mazzone, lei

dieci minuti fa alla stessa domanda mi ha detto:

“io ricordo che ne parlammo e ho dato questa

risposta”. TESTE MAZZONE GIOVANNI: quell’altra,

sì sì. AVV. DIF. NANNI: almeno è questo è quello

che... TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì sì. AVV. DIF.
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NANNI: ecco, le si riferiva a quell’altra

telefonata? TESTE MAZZONE GIOVANNI: a quell’altra

domanda, sì. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio!

Mentre di questa telefonata del primo giorno lei

ne ha da sempre un ricordo preciso e se ho capito

bene mi dice di non ricordare se ne ha parlato in

sede istruttoria. TESTE MAZZONE GIOVANNI: questo

sì, confermo. AVV. DIF. NANNI: conferma di non

ricordare, ho capito. Dove si trovava il

Maresciallo De Giosa quando la chiamò? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: mi disse che mi chiamava da un

bar, non mi ha detto esattamente la località.

AVV. DIF. NANNI: ecco, siccome prima il Pubblico

Ministero ha detto: “comunque era il Calabria” e

lei ha dato un cenno di assenso, ci sono elementi

che le fanno ritenere che fosse in Calabria

piuttosto che in Puglia, oppure era comunque per

strada? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no no, io ho

detto prima, può darsi sia sfuggito, “mi sto

recando”. AVV. DIF. NANNI: ah, ecco. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: lui ha detto: “mi sto recando”

e ha fatto la telefonata. AVV. DIF. NANNI: era

stato inteso in maniera diversa. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: che poi potesse essere arrivato in

Calabria o stava ancora ai confini con la Puglia
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onestamente io non lo so, mi chiamava da un bar,

mi disse: “sto chiamando da un bar”. AVV. DIF.

NANNI: la ringrazio! Per me è chiarissimo. Lei

fece dei tentativi per avvisare il Generale

Tascio di questa telefonata che era arrivata?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: ma non mi sembrava una

telefonata particolarmente urgente anche perché

il Comandante era in una riunione, quindi pensavo

che al rientro io potessi regolarmente

informarlo, non era un qualcosa che... anche

perché non avevo elementi insomma sufficienti da

poter dire, dovevo solo riferire che sembra che

sia caduto un aeroplano insomma. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE MAZZONE GIOVANNI: solo questo

insomma non ... AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho

capito. Se l’avesse ritenuta urgente avrebbe

chiamato. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ma... AVV. DIF.

NANNI: non avendola ritenuta, è così? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: io penso... non ho ritenuto

una... una notizia... AVV. DIF. NANNI: non sto

valutando... TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì sì,

personalmente non l’ho... AVV. DIF. NANNI: ...il

suo operato. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...ritenuta

al momento una notizia da scomodare. Il mio

Caporeparto che era in una riunione... AVV. DIF.
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NANNI: certo. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...per una

cosa di questo genere, anche perché sapevo che

sarebbe arrivato di lì dopo un’ora, mezz’ora, tre

quarto d’ora, non lo, normalmente... AVV. DIF.

NANNI: ho capito, ho capito. Senta, lei ha già

risposto al Pubblico Ministero dicendo che il

giorno dopo questa telefonata vide il Generale

Tascio in ufficio, tutto il giorno? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: io ricordo... AVV. DIF. NANNI: e dopo

due giorni? TESTE MAZZONE GIOVANNI: beh guardi,

Avvocato lei mi chiede troppo, dopo due giorni io

penso... io ero a lavoro, penso di sì. AVV. DIF.

NANNI: no, io non le chiedo... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: insomma non... AVV. DIF. NANNI: ...io

non le chiedo troppo. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

...cioè non posso ricordare... AVV. DIF. NANNI:

siccome lei ha ricordo così preciso... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...io le

chiedo anche queste cose, se lei non le ricorda,

diciamo di no. TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì, io...

AVV. DIF. NANNI: scusi, lei ha ricordo che il

giorno dopo è stato tutto il giorno in ufficio.

TESTE MAZZONE GIOVANNI: io... io ricordo di

averlo visto il giorno dopo. AVV. DIF. NANNI:

perfetto! TESTE MAZZONE GIOVANNI: eh! AVV. DIF.
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NANNI: dopo due giorni per caso se lo ricorda se

l’ha visto oppure no? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

adesso comin... è vero che andiamo... ci

avviciniamo come ricordo... AVV. DIF. NANNI: eh,

come... TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...però è

altrettanto vero che il giorno dopo ricordo di

averlo visto perché... AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...gli ho detto soltanto,

ricordo di avergli detto del... se aveva preso

visione della telefonata, di queste cose qui

perché... e basta. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

MAZZONE GIOVANNI: poi non ricordo il giorno

ancora successivo, io penso così a memoria di

circa ventidue anni fa di averlo visto nei giorni

successivi. AVV. DIF. NANNI: anche nei giorni

successivi. TESTE MAZZONE GIOVANNI: anche nei

giorni successivi. AVV. DIF. NANNI: cioè quando

altre persone, tantissime altre persone, se è

necessario faccio i nomi, dicono di aver visto il

Generale Tascio in Calabria. In questo processo

dicono che nei giorni successivi a quella

telefonata hanno visto il Generale Tascio in

Calabria, lei continua ad esser sicuro di averlo

visto il giorno dopo, nei giorni successivi.

TESTE MAZZONE GIOVANNI: io non posso
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sottoscrivere che... di averlo vi... io non ho

elementi per farmi ricordare che non c’era il

Generale Tascio nei giorni successivi. AVV. DIF.

NANNI: ah! TESTE MAZZONE GIOVANNI: e beh! AVV.

DIF. NANNI: quindi non è che ricorda di averlo

visto. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ma io... AVV. DIF.

NANNI: dice: “non ricordo nulla di particolare”.

TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...io il giorno dopo...

il giorno dopo l’ho visto, io giorno dopo

ancora... beh, andare indietro... AVV. DIF.

NANNI: no, mi faccia capire Signor Mazzone. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: eh! AVV. DIF. NANNI: lei ha

ricordo di averlo visto il giorno dopo... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...o non

ha ricordi particolari di non... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no no. AVV. DIF. NANNI: ...averlo

visto? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no no, io ho

ricordo di averlo visto il giorno dopo. AVV. DIF.

NANNI: eh, e che era un sabato o un venerdì o un

giovedì o... PRESIDENTE: no, un memento! PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: Presidente, chiedo scusa, ha

risposto sette volte di averlo visto, quindi...

PRESIDENTE:  va bene. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...cioè AVV. DIF. NANNI: Pubblico Ministero,

quello che ha risposto il teste io penso di
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saperlo, se lei... PRESIDENTE: no, io sono

intervenuto... AVV. DIF. NANNI: ...si attiene

sulla risposta... PRESIDENTE: ...perché... AVV.

DIF. NANNI: ...del 17 avendo un verbale dove...

PRESIDENTE: ...Avvocato Nanni, lei ha detto...

AVV. DIF. NANNI: ...parla del 18... PRESIDENTE:

...che era un sabato... AVV. DIF. NANNI:

...questo non lo può fare un Difensore.

PRESIDENTE: ...allora il 17, eccetera, quindi...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: io mi sto... in

maniera abbastanza... avendo sotto gli occhi le

carte e avendo sentito quello che dice il teste.

AVV. DIF. NANNI: ecco. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

il teste ha detto di averlo visto il 17, poi

tutti noi trarremo le conseguenze leggendo tutti

gli altri atti. AVV. DIF. NANNI: allora...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ha risposto sette

volte che, ecco, che l’ha visto, poi non sappiamo

se ha ragione lui o hanno ragione altri, punto.

Io sto dicendo semplicemente questo. AVV. DIF.

NANNI: io sto solo osservando che il Pubblico

Ministero avendo davanti agli occhi un verbale

che gli dà la data del 18 si è... non ha battuto

ciglio e si acquietato sulla risposta del 17,

risposta assolutamente incongruente, ma questa è
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una valutazione, con altri accertamenti.

PRESIDENTE: ognuno fa le contestazioni...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma Presidente...

PRESIDENTE: ...che ritiene di fare Avvocato

Nanni. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...perché

probabilmente... AVV. DIF. NANNI: allora se io

faccio delle contestazioni non voglio che il

Pubblico Ministero mi venga a dire questo è

rilevante e questo no, perché abbiamo dei metri

di valutazione diversi, no? PRESIDENTE: certo,

certo. AVV. DIF. NANNI: allora... PRESIDENTE:

certo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma  proprio

perché abbiamo elementi di valutazione diversi...

PRESIDENTE: per cortesia! PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...ma io non ho fatto opposizione, io ho

detto... PRESIDENTE: va bene. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...solamente Presidente, che ha risposto

sette volte e che è sicuro di averlo visto...

AVV. DIF. NANNI: allora è un’opposizione e la

voglio dire. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...di

averlo visto, sette volte ha risposto allo stesso

modo. AVV. DIF. NANNI: Presidente, è un crollo di

nervi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: allora se si

vuole... AVV. DIF. NANNI: ...ma il mio sfogo è

una regola... PRESIDENTE: per i giorni
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successivi, Pubblico Ministero, per i giorni

successivi era la... AVV. DIF. NANNI: nei giorni

successivi si ricorda che giorno era, questo lo

posso chiedere, non sarà certo il Pubblico

Ministero ad impedirmelo! PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: io ci... PRESIDENTE: io... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ...io ci sento benissimo!

PRESIDENTE: allora scusate un attimo! PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: non mi impressiona se uno urla.

PRESIDENTE: io sono intervenuto Avvocato Nanni,

perché lei aveva detto... AVV. DIF. NANNI: lo so.

PRESIDENTE: ...il giorno dopo che era sabato.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. PRESIDENTE: e allora

dicevo, un attimo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

quindi... AVV. DIF. NANNI: e io infatti ho

corretto immediatamente... PRESIDENTE: ...era

soltanto questo. AVV. DIF. NANNI: ...che era

sabato o domenica o venerdì o giovedì...

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: ...lei ricorda?

PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF. NANNI: ricorda

quali giorni della settimana fossero? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: non ricordo i giorni. AVV. DIF.

NANNI: lei ricorda di non essere stato il sabato

a lavorare in quei giorni? Me l’ha detto dieci

minuti fa Signor Mazzone. TESTE MAZZONE GIOVANNI:



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 53 -   Ud.  23.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

guardi, io ricordo il giorno dopo, se poi era

sabato non è che noi il sabato avevamo il black-

out completo. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: il sabato se c’erano delle

esigenze, le ho detto prima, si andava

tranquillamente a lavorare. AVV. DIF. NANNI: solo

che io le ho chiesto prima: a) se ricorda di aver

fatto di lavori straordinari al di là delle

normali esigenze in quel periodo in relazione al

Mig e lei mi ha risposto di no. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no. AVV. DIF. NANNI: b) se ci andava il

sabato e lei mi ha risposto di no. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no, se c’è andato il Caporeparto...

AVV. DIF. NANNI: ci può dire qualcosa di più...

TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...se c’è andato il

Caporeparto... AVV. DIF. NANNI: ...più

coerente... TESTE MAZZONE GIOVANNI: se il

Caporeparto... AVV. DIF. NANNI: ...con le sue

stesse dichiarazioni? TESTE MAZZONE GIOVANNI: se

il Caporeparto è andato il giorno dopo adesso lei

mi dice che sabato io non lo so nemmeno, vuol

dire che ci sono andato pure io il sabato. AVV.

DIF. NANNI: e perché dieci/quindici persone

l’hanno visto quel sabato in Calabria? PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: Presidente, mi oppongo...
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PRESIDENTE: no, va bene, questo... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ...perché questa domanda...

PRESIDENTE: ...questa non è... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...non può essere fatta al teste.

PRESIDENTE: ...questo non è... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: non può essere... PRESIDENTE: scusi

Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...fatta al teste. PRESIDENTE: questa non è una

contesta da fare al teste. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: quindi. PRESIDENTE: quindi... AVV. DIF.

NANNI: a che ora tornò a casa il giorno di quella

telefonata? TESTE MAZZONE GIOVANNI: gliel’ho

detto, penso verso le 19:30, le 20:00 penso io

dire sera, cioè dall’ufficio a casa mia ci vuole

circa un’ora. AVV. DIF. NANNI: ebbe ulteriori

notizie rispetto a quell’aereo caduto

indipendentemente dal suo lavoro d’ufficio? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: no, ho letto solo i giornali,

la stampa... AVV. DIF. NANNI: quando? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: nei giorni successivi poi. AVV.

DIF. NANNI: il giorno dopo o due giorni dopo?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: e non... questo non lo

ricordo, insomma, se l’ho letto il giorno dopo,

due giorni dopo, tutto ciò che ho appreso poi

successivamente siccome non mi sono mai
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interessato della problematica l’ho appreso dalla

stampa. AVV. DIF. NANNI: uhm, ho capito. Per ora

non ho altre domande, grazie! PRESIDENTE: sì.

Avvocato Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: sì,

pochissime Presidente. Senta, lei, abbiamo visto

prima, ha detto al Giudice Istruttore che

l’incidente si è verificato il 18 luglio 1980,

conferma questa circostanza? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: e io ho detto prima ricordo di aver

parlato del 17, adesso salta fuori il 18 io

ricordo 17. AVV. DIF. BARTOLO: no, guardi lei mi

deve dire solo... TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...se conferma quanto

dichiarato al Pubblico Ministero... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: se l’ho firmato... AVV. DIF. BARTOLO:

...al Giudice Istruttore nel corso

dell’interrogatorio del quale l’è stata data

lettura poc’anzi. PRESIDENTE: cioè la conferma

sulla base della domanda. AVV. DIF. BARTOLO:

della... certo. TESTE MAZZONE GIOVANNI: io...

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì.  PRESIDENTE: eh! AVV.

DIF. BARTOLO: dico, lei... PRESIDENTE: perché non

è che noi dobbiamo stare... AVV. DIF. BARTOLO: no

no... PRESIDENTE: stiamo qui proprio per non fare

confermare e basta quindi... AVV. DIF. BARTOLO:
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no no, era Presidente, io rileggo la

dichiarazione, testuali parole, solo questa

frase: “per quanto concerne la caduta del Mig 23

in Calabria che ricordo avvenne il 18 luglio

1980, io ero in servizio al reparto nelle

funzioni che sopra ho specificato, e cioè

Caposala Situazione, ricordo perciò bene

l’evento”, lei conferma questa dichiarazione,

questa... TESTE MAZZONE GIOVANNI: gliela

confermo. AVV. DIF. BARTOLO: la conferma. Senta,

lei ha detto poc’anzi, se non vado errato, di non

aver ricevuto... di aver ricevuto una telefonata

dal De Giosa il 17, giusto? E questa telefonata

riguardava questo incidente o altri fatti? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: no, parlava di un velivolo

caduto sulla Sila. AVV. DIF. BARTOLO: oh! TESTE

MAZZONE GIOVANNI: senza altri elementi, senza

nessun altro elemento. AVV. DIF. BARTOLO: non le

disse nient’altro? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: senta, io le

devo contestare e le ricordo anche che è sotto

giuramento, sempre che me lo consenta il

Presidente, che al Pubblico... al Giudice

Istruttore lei ha dichiarato testualmente: “ora

non ricordo mie specifiche attività a riguardo di
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questo evento”. TESTE MAZZONE GIOVANNI: e

continuo a confermare però io. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi non le ricordava nel lontano ’93, oggi

però ricorda di una telefonata. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no, della telefonata io al Giudice ho

parlato di aver ricevuto la telefonata e lo sto

dicendo continuamente, io... AVV. DIF. BARTOLO:

guardi che lei è sotto giuramento... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì, ma... AVV. DIF. BARTOLO:

...quindi ci sta dicendo... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì... AVV. DIF. BARTOLO: ...in questa

aula o che il Giudice ha omesso di

verbalizzare... TESTE MAZZONE GIOVANNI: ma io...

AVV. DIF. BARTOLO: ...quanto da lei dichiarato

oppure lei in questo momento dinanzi a una Corte

di Assise sta dicendo il falso. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: posso Presidente? AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente chiedo scusa... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: io... AVV. DIF. BARTOLO: ...se faccio

dichiarazioni... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

posso? AVV. DIF. BARTOLO: ...di questo tipo ma

solo per darne atto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente, posso? PRESIDENTE: sì. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: due rilievi, uno: mi sembra che

il teste ha sempre detto: “ho parlato di una
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telefonata” e di una telefonata in realtà si

parla in questo verbale, quindi il teste non sta

dicendo cose diverse da... PRESIDENTE: no, in

questo momento stava riferendosi proprio alla

telefonata iniziale diciamo, poi tanto per...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, no...

PRESIDENTE: in questo momento... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: voglio dire, però il teste ha

detto sempre di aver parlato di una telefonata,

non ha detto di averne parlato... VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente se posso parlare... PRESIDENTE:

Avvocato Nanni ora che... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...senza interrompere. Presidente il

troppo è un concetto abbastanza relativo di cui

ognuno dovrebbe conoscere l’ampiezza. Allora il

teste ha parlato sempre dell’esistenza... di aver

fatto riferimento a una telefonata, punto, nel

verbale e nel verbale infatti si parla di una

telefonata, oggi ha parlato di un’altra

telefonata, appunto quindi non è che glielo si

può ammonire che ha detto... che sta parlando di

un verbale falso, eccetera eccetera, questo è il

primo punto; il secondo punto... PRESIDENTE: sì,

no... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: il secondo
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punto... PRESIDENTE: ...perché il teste aveva

detto alla domanda che... AVV. DIF. BARTOLO:

chiedo scusa, ma... PRESIDENTE: ...ricordava di

aver parlato della telefonata al Giudice...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, ma... PRESIDENTE:

...di questa telefonata... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: no no, questo... PRESIDENTE: ...della

telefonata del 17. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente

mi consenta! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: credo che

non l’abbia mai detto questo, Presidente. AVV.

DIF. BARTOLO: mi consenta però, ci troviamo

sempre... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ha detto di

aver parlato di una telefonata, Presidente. AVV.

DIF. BARTOLO: ...nella stessa situazione, cioè

non si può invocare da parte del Pubblico

Ministero l’applicazione e il rispetto del codice

di procedura penale, per poi invece muoversi in

senso diametralmente opposto, Pubblico

Ministero... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh! AVV.

DIF. BARTOLO: ...quando la Difesa sta conducendo

un esame può solo fare delle opposizione.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e infatti questo stavo

facendo. AVV. DIF. BARTOLO: non può fare delle...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e lei si sta

inserendo... AVV. DIF. BARTOLO:
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...considerazioni. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e

lei si sta... AVV. DIF. BARTOLO: no, lei non può

fare delle considerazioni... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...inserendo su una mia opposizione.

PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF. BARTOLO: no, io mi

inserisco... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perché io

sto facendo due... AVV. DIF. BARTOLO: ...perché

lei non deve intervenire con il mio esame.

PRESIDENTE: allora un momento, allora

chiudiamo... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Presidente...

PRESIDENTE: mi scusi Avvocato Bartolo! AVV. DIF.

BARTOLO: chiedo scusa, credo di essere stato

chiaro. PRESIDENTE: lei riproponga la domanda e

poi decido io senza più opposizioni... AVV. DIF.

BARTOLO: è quello che le chiedo... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: Presidente... PRESIDENTE:

ripropone la domanda su questo punto. AVV. DIF.

BARTOLO: è quello che le chiedo... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ma c’era la seconda...

PRESIDENTE: no no, basta Pubblico Ministero,

basta. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, Presidente

sulla contestazione che è stata fatta,

Presidente... PRESIDENTE: no no, scusi, facciamo

riproporre la domanda all’Avvocato Bartolo. AVV.
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DIF. BARTOLO: la mia domanda era questa: lei

ricorda di aver parlato della telefonata ricevuta

dal Maresciallo De Giosa il pomeriggio del 17

luglio anche nel corso dell’interrogatorio reso

al Giudice Istruttore? TESTE MAZZONE GIOVANNI: io

ricordo che il Giudice mi ha detto che c’era

stata una telefonata, se confermavo o meno, io ho

detto: “c’è stata una telefonata”, lui mi ha

detto i contenuti della telefonata, esattamente

quelli che io ho riferito poc’anzi, cioè che era

caduto un velivolo e che il mio interlocutore si

stava spostando verso la zona per poter portare

ulteriori informazioni, basta. Mi ha fatto altre

domande e... alle quali io non sono stato in

grado di rispondere all’epoca, parlo di nove anni

fa. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: prego,

andiamo avanti! AVV. DIF. BARTOLO: ah no, siccome

lei aveva detto: “riproponga la domanda e poi

intervengo io”... PRESIDENTE: ecco, e beh, ora

intanto ha dato questa risposta, ora... AVV. DIF.

BARTOLO: allora... PRESIDENTE: ...se ha da

proporre altre domande. AVV. DIF. BARTOLO: sì, io

procedo a una formale contestazione...

PRESIDENTE: eh, appunto. AVV. DIF. BARTOLO: ...e

contesto al teste che lui nel corso di
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quell’interrogatorio ha dichiarato prima,

testuali parole: “ora non ricordo mie specifiche

attività a riguardo di questo evento - riferito

all’incidente verificatosi a suo dire nel ’93 -

il 18 luglio ‘80”, poi quando al teste viene

contestato il contenuto di quanto dichiarato da

altri testi e in particolare passo alla lettura

del verbale per evitare equivoci, a D.R. troviamo

scritto nel verbale del ’93: “prendo atto che il

Maresciallo De Giosa di quel gruppo S.I.O.S.

riferisce di aver ricevuto – primo, non di aver

fatto ma di aver ricevuto – una telefonata nel

pomeriggio precedente la missione Simini del 25”,

telefonata che quindi essendo stata fatta il

giorno precedente il 25 luglio si deve ritenere

sia stata fatta il giorno 24 luglio dal Generale

Tascio, dal Maggiore Mazzone Capo della

Segreteria del Secondo Reparto con cui si

chiedeva se fosse disponibile la relazione medica

sul cadavere e che in seguito quella sera stessa

avrebbe riferito al Maggiore Mazzone il risultato

della ricerca, il teste risponde, testuali

parole: “escludo di aver fatto e ricevuto e due

dette telefonate”, Le chiederei di ricordare

ancora una volta al teste che è sotto giuramento
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dinanzi a una Corte di Assise. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: io, Signor Presidente, ho detto prima,

io ho ricevuto solo quella telefonata in cui mi

diceva che era caduto un aeroplano, le stesse

cose ho detto al Giudice Priore, altre telefonate

io non ne ho ricevute dal Maresciallo De Giosa e

nemmeno da altre persone, quindi io penso di...

di essere in linea con quello che era stata la

risposta anche di nove anni fa, io solo una

telefonata che è durata pochissimi secondi.

Sentivo... PRESIDENTE: va bene. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ...cadere anche i gettoni, quindi a un

certo punto altre telefonate io l’ho detto anche

in quella sede non ricordo... assolutamente non

ricordo di averle mai avute. AVV. DIF. BARTOLO:

ricorda quale giorno fu assegnato al Secondo

Reparto S.I.O.S.? TESTE MAZZONE GIOVANNI: io?

AVV. DIF. BARTOLO: lei. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

nel settembre del ’68. AVV. DIF. BARTOLO: le ho

chiesto il giorno. TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì,

come no? Il 5 settembre 1968. AVV. DIF. BARTOLO:

dai nostri documenti risulta che è il 15

settembre. TESTE MAZZONE GIOVANNI: il 15 e... 15,

’68, 15 settembre sì. AVV. DIF. BARTOLO: le posso

anche dire un’altra cosa, non ho nessun documento
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davanti a me che riguardi la sua carriera, il 15

settembre è una data che ho inventato io in

questo momento. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ma io non

mi ricordo... PRESIDENTE: va bene, allora a

questo punto è... AVV. DIF. BARTOLO: no, solo per

chiarire. PRESIDENTE: e allora Avvocato... AVV.

DIF. BARTOLO: un’ultima domanda... PRESIDENTE:

...per cortesia andiamo sulle... AVV. DIF.

BARTOLO: all’infuori delle... PRESIDENTE: ecco.

AVV. DIF. BARTOLO: devo verificare

l’attendibilità del teste... PRESIDENTE: i

trabocchetti e i tranelli proprio francamente...

AVV. DIF. BARTOLO: no no, me lo consentirà la

Corte di verificare, di dimostrare

l’attendibilità di un teste. PRESIDENTE: nei modi

leciti e non facendo le domande quando è stato o

quando non è stato. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente

posso fare un’ultima domanda? PRESIDENTE: come

no? AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: e io

le domande non ho mai detto che non può farle.

AVV. DIF. BARTOLO: lei è ancora in Aeronautica?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: sissignore. AVV. DIF.

BARTOLO: all’epoca che cosa era? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: Maggiore. AVV. DIF. BARTOLO: e quindi

dopo? TESTE MAZZONE GIOVANNI: Tenente Colonnello.
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AVV. DIF. BARTOLO: in che anno è diventato

Tenente Colonnello? No, non ci interessa l’anno

non è un trabocchetto questo... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no no... AVV. DIF. BARTOLO: ...non si

preoccupi. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...posso

ricordare ma... PRESIDENTE: no no, guardi... AVV.

DIF. BARTOLO: no no, dico quando è diventato...

dopo quanti anni più o meno è diventato Tenente

Colonnello? TESTE MAZZONE GIOVANNI: uhm...

diciamo alla fine dell’anno per un meccanismo di

legge al 31 dicembre, se non sbaglio... AVV. DIF.

BARTOLO: e ora che cos’è? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

Generale. AVV. DIF. BARTOLO: Generale con che

grado? TESTE MAZZONE GIOVANNI: di Brigata. AVV.

DIF. BARTOLO: sta per andare in pensione? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: non ancora. AVV. DIF. BARTOLO:

può ancora avere qualche ambizione sul piano...

PRESIDENTE: no, non ammetto la domanda, basta.

AVV. DIF. BARTOLO: no no, Presidente chiedo

scusa... PRESIDENTE: su questo punto basta. AVV.

DIF. BARTOLO: ...il grado da lei raggiunto è il

massimo grado nella carriera che... PRESIDENTE:

non l’ammetto la domanda perché assolutamente

irrilevante. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente devo

fare un’altra domanda. PRESIDENTE: prego! AVV.
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DIF. BARTOLO: a lei risulta se degli Ufficiali

dell’Aeronautica Militare si sono visti bloccare

la carriera perché coinvolti... PRESIDENTE: non

ammetto la domanda. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

non è rilevante. PRESIDENTE: non ammetto... AVV.

DIF. BARTOLO: ...in qualsiasi modo nella vicenda

di Ustica? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non è

rilevante, Presidente. PRESIDENTE: non ammetto la

domanda... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non è

rilevante. PRESIDENTE: Pubblico Ministero basta,

non ammetto la domanda. L’Avvocato Difensore di

Bartolucci ha domande? AVV. DIF. CARMONA: solo

una domanda. PRESIDENTE: prego! AVV. DIF.

CARMONA: volevo chiederle se lei ricorda, perché

mi son distratta, in relazione alla telefonata

che lei ha ricevuto che giorno della settimana

fosse. TESTE MAZZONE GIOVANNI: l’ho detto prima,

non ricordo se era un martedì, un giovedì, non lo

so, onestamente... AVV. DIF. CARMONA: non è in

grado di ricostruirlo. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

assolutamente. AVV. DIF. CARMONA: grazie!

PRESIDENTE: poi Pubblico Ministero altre domande?

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: nessuna domanda

Presidente. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, noi

formalmente chiediamo la trasmissione degli atti
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alla Procura della Repubblica. PRESIDENTE: va

bene, ne diamo atto a verbale. AVV. DIF. BARTOLO:

perché si accerti se è stato commesso un falso

oggi o il giorno in cui sono state verbalizzate

quelle dichiarazioni. PRESIDENTE: va bene... AVV.

DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: ...lo mettiamo

a verbale. Senta, lei ha detto che in quel

periodo oltre esplicare le sue funzioni normali

aveva svolto anche l’incarico di Capo della

Segreteria del Secondo Reparto, la Segreteria e

lei in particolare come Capo della Segreteria del

Secondo Reparto di che cosa si occupava? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: ma praticamente tutta

l’attività e il funzionamento dell’attività vera

del reparto dal punto di vista amministrativo

insomma, questo era l’attività della... VOCE: (in

sottofondo).  TESTE MAZZONE GIOVANNI: tutta

l’attività amministrativa correlata ai vari

uffici del reparto insomma, quindi situazione

matricolare del personale, licenze, permessi,

tutto ciò che serviva per la normale attività del

funzionamento dei vari uffici che facevano parte

del reparto. PRESIDENTE: se il Caporeparto doveva

dare qualche disposizione tipo, non so, perché

doveva intraprendere un viaggio, perché si
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assentava, perché doveva ricevere qualcuno,

eccetera, si rivolgeva alla Segreteria? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: normalmente sì, senz’altro.

PRESIDENTE: lei ricorda allora se il Caporeparto

e quindi il Generale Tascio in quel periodo in

cui... era un periodo, fu un periodo limitato

questo nel quale lei esplicò questo incarico di

Capo della  Segreteria? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

sì, perché subito dopo poi sono stato, a fine

dell’anno sono stato trasferito a un altro

reparto dello Stato Maggiore. PRESIDENTE: fine

dell’anno, quindi lei fino a fine anno... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì, fino a novembre, fino a

novembre. PRESIDENTE: fino a novembre lei espletò

incarico di Capo... TESTE MAZZONE GIOVANNI: fino

al periodo... ma in effetti l’incarico di

Caposegreteria io lo avevo prima, quando sono

rientrato dalla scuola di guerra ho ripreso solo

l’incarico di Caposala Situazione, c’era un altro

Caposegreteria che essendo in licenza era un

periodo di ferie, io ricordo, quindi io avendolo

già fatto prima lo sostituivo. PRESIDENTE: quindi

lo ha sostituito soltanto per il periodo di

ferie? TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì, quel periodo

di ferie. PRESIDENTE: siccome ora aveva detto,
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dice: “fino alla fine dell’anno”. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: fino alla fine dell’anno sono rimasto

come Caposala Situazioni... PRESIDENTE: Caposala

Situazione è un’altra cosa... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì sì. PRESIDENTE: ...io parlavo di

Capo della Segreteria. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

Caposegreteria solo per il periodo di...

PRESIDENTE: per il periodo di ferie. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ecco, e in quel

periodo lei ricorda di aver ricevuto dal Generale

Tascio disposizioni particolari? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: in ordine però a che cosa Presidente?

PRESIDENTE: ma particolari, siccome è stato un

breve periodo praticamente... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...era stato quindici

giorni, venti giorni, non so quante erano le

ferie? TESTE MAZZONE GIOVANNI: ah, una quindicina

di giorni. PRESIDENTE: ecco, una quindicina di

giorni, ecco che tipo di particolari, particolari

nel senso delle quali lei può avere ricordo in

relazione alla particolarità, dato che si

trattava di un incarico diverso e temporaneo,

quindi c’è stata qualche disposizione

particolare, non so, richiesta di contatti con

altri enti? TESTE MAZZONE GIOVANNI: non ricordo
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di aver avuto incarichi particolari nel... in

quel periodo, nella fattispecie, io ho continuato

a svolgere quelle funzioni delegato a un

Caposegreteria e non di più insomma. PRESIDENTE:

ricorda per esempio, ora le faccio io allora la

domanda specifica, di aver ricevuto incarichi per

reperire Interpreti di lingua araba? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: no, non ricordo, assolutamente,

non ricordo. PRESIDENTE: c’erano altre persone

che avrebbero potuto, se richieste, effettuare

nell’ambito, diciamo, dell’organizzazione

dell’ufficio questa attività, per esempio, di

ricerca per conto del Caporeparto di Interpreti?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì, se il Caporeparto

avesse avuto esigenze c’erano altri settori del

reparto che potevano sicuramente assicurare

meglio questo tipo di... soddisfare queste

esigenze insomma. PRESIDENTE: e cioè? Chi poteva

essere? TESTE MAZZONE GIOVANNI: non lo so, mi

viene adesso in questo momento da pensare al

reparto... all’Ufficio Relazioni Esterne con gli

addetti, dove è più facile trovare eventualmente

degli Interpreti ecco, così, sto rispondendo...

PRESIDENTE: senta, lei ha detto che quel giorno,

dopo che appunto ricevette... TESTE MAZZONE
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GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...la telefonata De

Giosa, no? Non avvertì subito il Caporeparto

perché siccome sapeva che era impegnato in una

riunione e poi sarebbe subito venuto in ufficio,

quindi non c’era motivo di particolare urgenza

dato il tenore della comunicazione, ecco di che

riunione si trattava, quella nella quale era

impegnato il Caporeparto? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

no no, ma era più che... è una riunione, ma se

non sbaglio adesso, dove trovarsi dal Sottocapo

di Stato... era solo al palazzo aeronautico e

normalmente non è che... quando il Caporeparto

andava al palazzo Aeronautica andava per e...

pratiche diciamo, trattazioni pratiche con il

Sottocapo o il Capo di Stato Maggiore, quando io

parlo di riunione parlo che ogni qualvolta un

Caporeparto va dal Sottocapo e... non è un

incontro occasionale ma sono delle riunioni di

lavoro che normalmente va a fare insomma, io l’ho

definita riunione perché non... era fuori da

un’ora circa, poco più, poco meno. PRESIDENTE:

senta, lei ricorda se nel periodo nel quale

appunto svolse queste funzioni di Caposegreteria

il Caporeparto si allontanò da Roma? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: Signor Presidente, onestamente
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non ricordo questo, l’ho detto pure prima, non

ricordo e stavamo in un periodo e... luglio,

quindi e... problemi di licenze, problemi di

cose, se Lei mi chiede esattamente non sono in

grado di dirlo se si è allontanato da Roma oppure

no. PRESIDENTE: ricorda di aver ricevuto, allora

diciamo questo, di aver ricevuto eventualmente

dal Caporeparto, sempre ripeto in questo periodo

eh, e lei delimiti il periodo temporale... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ...al momento

in cui lei esplicò le funzioni di Caposegreteria,

e telefonate dal Caporeparto da fuori, cioè da

fuori ufficio con richieste di qualche genere

insomma. TESTE MAZZONE GIOVANNI: come ho detto

prima, Signor Presidente, io quel pomeriggio per

caso mi trovavo lì, perché normalmente io non

rispondevo al telefono, svolgevo ben altri

compiti, al telefono c’erano dei Sottufficiali

che disbrigavano tutta l’attività... PRESIDENTE:

sì. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...e il flusso delle

cose, quindi... PRESIDENTE: voglio dire

telefonate nel senso dirette a lei, la poteva

pure prendere il Sottufficiale però poi se il

Caporeparto in quel periodo telefonicamente

chiese il contatto con lei... TESTE MAZZONE
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GIOVANNI: no. PRESIDENTE: ...chiedendole

qualcosa. TESTE MAZZONE GIOVANNI: no,

assolutamente Presidente. PRESIDENTE: ricorda se

in quel periodo pervennero lì nell’ufficio del

Caporeparto materiale, diciamo, appartenente ad

aereo caduto, all’aereo caduto? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì, penso che deve essere arrivato

parte del materiale mi ricordo, sì, ma e... non è

che ho avuto molto modo di vederle queste cose,

ricordo che è arrivato qualcosa, è arrivato.

PRESIDENTE: è arrivato qualcosa e dove veniva

collocato, queste cose che arrivavano? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: ma in una sala che era

abbastanza grande, ampia, quindi nell’area vicino

alla Sala Situazione insomma. PRESIDENTE: lei

ricorda di avere eventualmente chiesto agli enti

competenti, di aver formulato richieste per

trasporti aerei da Lamezia Terme a Roma? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: non ricordo esattamente adesso.

PRESIDENTE: lei ha mai contattato la Terza

Regione Aerea? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no.

PRESIDENTE: in quel periodo per chiedere... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: onestamente non ricordo di aver

mai contattato la Terza Regione. VOCI: (in

sottofondo). GIUDICE A LATERE: mi sembra di avere
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annotato prima in relazione alle sue

dichiarazioni, che lei lasciò un bigliettino al

Generale Tascio, poi la sera il Generale passò un

momento dal suo ufficio. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

sì sì. GIUDICE A LATERE: passò in relazione a

questo bigliettino? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no

no, ritornò perché aveva... se non sbaglio

aveva... GIUDICE A LATERE: ecco, lei gli comunicò

la notizia, mi pare... TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì

sì, sì. GIUDICE A LATERE: eh, e quale fu la

reazione del Generale Tascio, fu interessato, la

sapeva, non la sapeva? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no

no, assolutamente, io ho riferito esattamente...

il Generale Tascio, se mi sia consentito, è

sempre stato un po’ inespressivo, nel senso che

io ho riferito questa notizia, il Generale Tascio

ha preso atto, non... non mi è sembrato... nessun

accenno, niente, non... adesso non posso... io

ricordo... GIUDICE A LATERE: insomma lei dice non

mi è sembrato interessato, non mi è sembrato... è

questo... TESTE MAZZONE GIOVANNI: no, anche

perché... GIUDICE A LATERE: ...è questo che

voleva dire? TESTE MAZZONE GIOVANNI: anche perché

guardi, anche perché il tipo di notizia che gli

ho dato io era una notizia che... esattamente
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molto... molto striminzita, molto... “senti, ha

telefonato e ha detto che si stava recando in un

posto perché è caduto un aeroplano”... GIUDICE A

LATERE: sì. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...punto e

basta insomma, non... GIUDICE A LATERE: comunque

non le disse: “so già che è caduto”? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: no no, assolutamente. GIUDICE A

LATERE: poi un’altra cosa, cioè questa è sola una

precisazione, perché nel verbale del 5 novembre

’93 c’è una frase  che è molto sintetica, però

prima vediamo se lei... “non ricordo di una

missione del Maggiore Simini, che conosco in

Calabria per... che conosco in Calabria per

l’evento del Mig. Ricordo che in quel periodo fui

convocato un paio di volte dal Generale Tascio”,

riesce a capire questa sintesi... che vuol dire?

Cioè lei convocato in quel periodo da... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: io no, ma... GIUDICE A LATERE:

siccome questo leggo... TESTE MAZZONE GIOVANNI:

...si riferisce... GIUDICE A LATERE: ...dal

verbale. TESTE MAZZONE GIOVANNI: cioè, chiedo

scusa, chi fu convocato dal... GIUDICE A LATERE:

“ricordo che in quel periodo fui convocato un

paio di volte dal Generale Tascio”, io così leggo

nel verbale, per questo volevo sapere se... TESTE
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MAZZONE GIOVANNI: fui convocato, ma mi sembra

strano quel “fui convocato”, io lavorato

direttamente alle dipendenze del Generale Tascio,

quella parola “fui convocato”... GIUDICE A

LATERE: cioè che l’avesse chiamato per qualche...

TESTE MAZZONE GIOVANNI: no, e... io praticamente

c’entravo dieci volte al giorno nel suo ufficio,

quindi non... cioè la parola “fui convocato” non

so come viene... io portavo le cartelle normale

da lavoro, nella fase in cui ho fatto

momentaneamente anche il Caposegreteria e ne

uscivo con le firme e praticamente non c’era

motivo di una convocazione... GIUDICE A LATERE:

sì. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...così a delitteram

(s.d.). GIUDICE A LATERE: beh, poteva essere

magari per qualche... TESTE MAZZONE GIOVANNI: no.

GIUDICE A LATERE: ...per qualche motivo di

interesse che... TESTE MAZZONE GIOVANNI: normali

contatti di lavoro insomma, tra superiore...

GIUDICE A LATERE: quindi non... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ...e diretto collaboratore, non di più.

PRESIDENTE: il Pubblico Ministero ha domande?

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Presidente sulle

telefonate, visto a chiarimento, anche il Giudice

ora ha chiesto un chiarimento su un passo del
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verbale, le è già stato contestato più volte

questa vicenda della telefonata che sarebbe

avvenuta il 24, cioè il giorno prima del 25, e

che lei ha detto: “escludo di aver fatto e

ricevuto” e poi alla... successivamente ha detto:

“in genere il Generale Tascio restava in ufficio

fino a tardi per cui era difficile che io

lasciassi l’ufficio dopo di lui, in genere andavo

via prima, l’argomento della telefonata quale

viene indicato dal De Giosa era certamente

delicato e quindi non trattabile per via

telefonica con me”, cioè qual è... che cosa

significava questo: “era certamente delicato e

quindi non trattabile per via telefonica con me”

e quindi con chi era trattabile e in che via era

trattabile? AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo

scusa, c’è opposizione... TESTE MAZZONE GIOVANNI:

non ho capito. AVV. DIF. BARTOLO: ...a che la

domanda venga formulata in questi termini, perché

bisogna leggere al teste tutta quanta questa

parte del verbale, perché possa lo stesso teste

ricostruire a quale telefonata si fa riferimento

nel corso di questa dichiarazione, perché io non

aggiungo nulla però chiedo che formalmente si dia

lettura al teste del verbale, dal momento in cui
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si legge dalla parola “escludo di aver chiesto a

quelli del S.I.O.S. in missione - e via dicendo -

prendo atto che il Maresciallo De Giosa parla, ho

escluso...”, dopo di che il teste tornando, però

non lo voglio dire io, chiedo che venga data

lettura e che si proceda a una richiesta di

chiarimenti che possa essere utile

all’accertamento dei fatti. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: Presidente, allora io avevo premesso e ho

detto è stata contestata, quindi letta già più

volte la telefonata del 24, quindi è già stata

riletta due volte, se vuole io non ho problemi a

rileggerla una terza, ma siccome la davo già per

acquisita come dire, no, siccome c’è stata due

volte la contestazione, quindi la davo per

acquisita, se è necessario rileggerla secondo

quanto richiesto dall’Avvocato Bartolo io non ho

alcun problema, però io dicevo, ho fatto

riferimento a quella perché la ritengo acquisita,

se il Presidente ritiene... PRESIDENTE: sì, però

mi sembra opportuno, perché dato che lui...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, Presidente, ma

non c’è... PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: “prendo atto che il Maresciallo De Giosa

di quel gruppo S.I.O.S. riferisce di aver
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ricevuto una telefonata nel pomeriggio precedente

la missione Simini del 25/07/’80 dal Generale

Tascio o dal Maggiore Mazzone, Capo della

Segreteria del Secondo Reparto, con cui si

chiedeva se fosse disponibile la relazione medica

sul cadavere che in seguito quella sera stessa

avrebbe riferito al Maggiore Mazzone il risultato

della ricerca. Escludo di aver fatto e ricevuto

le due dette telefonate”, devo leggere anche

l’altra per una maggiore comprensione?

PRESIDENTE: sì sì, andiamo avanti. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: sì, “come ho detto prima ricevo

telefonate dal S.I.O.S. di Bari, ma le trasferivo

direttamente al Generale Tascio, se il Generale

Tascio era assente prendevo nota invitando a

richiamare al rientro informare immediatamente il

Capo”, quindi questa era la premessa che era già

stata più volte contestata. Ora, la domanda era,

gliela rileggo benché sia stata già letta, “in

genere il Generale Tascio restava in ufficio fino

a tardi per cui era difficile che io lasciassi

l’ufficio dopo di lui, in genere andavo via

prima, l’argomento delle telefonata quale viene

indicato dal De Giosa – quindi quello lo abbiamo

detto anche prima – era certamente delicato e
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quindi non trattabile per via telefonica con me”,

cioè che cosa significa era certamente delicata e

quindi non era trattabile con lei e per via

telefonica, quindi con chi era trattabile perché

vi erano trattabili questi argomenti secondo

l’esperienza che c’era lì nel vostro ufficio?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: questo, chiedo scusa

Presidente... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: gliela

rileggo di nuovo? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no, chi

lo dice questo? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei,

l’ultima parte. TESTE MAZZONE GIOVANNI: sì, cioè

praticamente io mi sono fermato per riferire

soltanto che era successo una caduta di un

velivolo, non mi sembrava il caso di trattarlo

telefonicamente, ho aspettato che venisse il

Comandante, anche perché pensavo che arrivasse da

un momento all’altro e in effetti è arrivato dopo

un’ora, tre quarti d’ora, così, cioè non... non

ho ritenuto, quando io intendo dire non era

trattabile per via telefonica, non era il caso

che io stessi a comunicare questa telefonata al

Generale Tascio o l’esito di questa telefonata, i

contenuti telefonicamente... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: no, penso... TESTE MAZZONE GIOVANNI:

...penso di aver interpretato così, adesso...
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PUBBLICO MINISTERO AMELIO: penso di non aver

capito... TESTE MAZZONE GIOVANNI: e forse non...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...adesso e di essermi

forse espresso male prima, nel senso che in

realtà qui la risposta alla... che lei ha dato

all’epoca non è riferita al discorso della caduta

del velivolo, ma è riferita ad un’altra

circostanza che io le rileggo, “dal Generale

Tascio la telefonata – eccetera – Capo della

Segreteria, con cui si chiedeva se fosse

disponibile la relazione medica sul cadavere e

che in seguito quella sera stessa avrebbe

riferito al Maggiore Mazzone il risultato della

ricerca”, quindi non era una notizia relativa

alla caduta del velivolo, ma è una notizia

relativa ad un’altra circostanza... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: quella successiva. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: cioè se era, ascolti, se era disponibile

la relazione medica sul cadavere e poi lei dice:

“si trattava...”, siccome non si parla di altri

argomenti qui, no, poi le dice: “in genere –

eccetera eccetera – l’argomento della

telefonata...”, quindi l’unica di cui noi abbiamo

la disponibilità in questo verbale, quale viene

indicato da De Giosa, “era certamente delicato e
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quindi non trattabile per via telefonica con me”,

cioè cosa c’era di delicato e  non trattabile con

lei per via telefonica sul fatto di chiedere,

dice: “è pronta la relazione medica sul

cadavere?”, cioè questo è il dubbio che io vorrei

chiarito, cioè non... credo da parte mia, cioè se

uno le chiede nella telefonata: “è pronta la

relazione medica sul cadavere?”, cosa c’è di

delicato? TESTE MAZZONE GIOVANNI: ma può darsi un

pochino era la mentalità del momento, eravamo

in... molto parchi a parlare, era un servizio che

aveva la sua riservatezza e quindi è preferibile

trattare a voce certi argomenti, anche quello che

poteva essere, non lo so, di una relazione come

dice lei insomma, non... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: no, come dico io... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: come sta... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...come dice lei. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...come

dice lì, come è scritto lì, quindi... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ma quindi era trattabile con

lei a voce o neanche a voce era un argomento

trattabile con lei da parte di De Giosa o di

chiunque altro? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no no,

con me... con me a voce... né a voce e né per

telefono perché io non ero la persona minimamente
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qualificata a queste cose qui, io non...

praticamente io so soltanto una cosa, che quella

richiesta che mi è stata fatta, io non ho mai

avuto notizie né di relazione medica o di altre

cose. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: oh! TESTE

MAZZONE GIOVANNI: e questo... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: e comunque l’argomento se fosse stata

vera questa telefonata... TESTE MAZZONE GIOVANNI:

e se comunque... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...secondo lei era un argomento delicato e non

trattabile con lei per via telefono. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: ritengo anche questo, une

relazione medica, sempre di qualsiasi genere si

tratta, è sempre una forma di delicatezza che...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh. TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ...che non è argomento trattabile...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e chi era la persona

con la quale il De Giosa poteva interloquire o

dire su questo, su questo argomento? TESTE

MAZZONE GIOVANNI: direttamente con il

Caporeparto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: il Generale Tascio.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei sa se poi è

avvenuto questo contatto con... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: non glielo so dire, perché ho detto
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prima, io non ero continuamente presente

nell’anticamera perché svolgevo altre funzioni,

quindi se ci sono state altre telefonate non le

so. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: dico, per altre

telefonate non lo sa, lei ha avuto notizia nei

giorni successivi per aver parlato direttamente

con De Giosa, con il Generale Tascio... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...o con qualunque... TESTE MAZZONE GIOVANNI: De

Giosa... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...altra

persona lì... TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...non l’ho

più sentito... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...per

aver parlato... TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...De

Giosa non l’ho più sentito. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...allora con il Generale Tascio... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...di questo incontro eventuale... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...di

questo... TESTE MAZZONE GIOVANNI: l’argomento...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...dell’argomento

trattato o no? TESTE MAZZONE GIOVANNI: no, questo

argomento io con il Generale Tascio non ne ho più

parlato, non ne ho mai più parlato. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: né lei lo ha chiesto e né il

Generale Tascio gliel’ha riferito? TESTE MAZZONE
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GIOVANNI: né io l’ho chiesto e né il Generale

Tascio mi ha mai parlato di questo argomento.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va bene, nessun’altra

domanda. PRESIDENTE: sì, prego! AVV. DIF.

BARTOLO: solo due domande in relazione a quelle

da Lei poste, cioè poste da Lei Presidente.

Senta, come Capo della Segreteria del Secondo

Reparto S.I.O.S., lei si è mai occupato

dell’incidente di Ustica? TESTE MAZZONE GIOVANNI:

no, assolutamente no, anche perché nel periodo,

ho detto prima, che l’incidente di Ustica è

avvenuto, io ero tra l’altro in licenza. AVV.

DIF. BARTOLO: sì, lei era in licenza... TESTE

MAZZONE GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...quando si è verificato l’incidente di Ustica.

TESTE MAZZONE GIOVANNI: di Ustica. AVV. DIF.

BARTOLO: dopo però torna e assume questo incarico

di Capo della Segreteria. TESTE MAZZONE GIOVANNI:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: e rimane a capo della

Segreteria mi è parso di capire quindi più o meno

per tutto il mese di luglio? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE

MAZZONE GIOVANNI: in sostituzione. AVV. DIF.

BARTOLO: io le chiedo: per tutto quel periodo

durante tutto quel lasso di tempo lei si è mai
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occupato in alcun modo del disastro di Ustica?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: assolutamente no. AVV.

DIF. BARTOLO: nessuno le ha mai chiesto nulla?

TESTE MAZZONE GIOVANNI: assolutamente no. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, un’ultima domanda: lei

ricorda se in quel mese di luglio il Generale

Tascio fu sempre in ufficio? TESTE MAZZONE

GIOVANNI: rispondo alla domanda di prima, non...

AVV. DIF. BARTOLO: no no, non... TESTE MAZZONE

GIOVANNI: ...non posso... non posso ricordare

esattamente insomma, ho detto, era un periodo

particolare di licenza insomma, non ricordo, non

ricordo, se lei mi fa la domanda se tutto il

periodo di luglio il Generale Tascio è stato

sempre... AVV. DIF. BARTOLO: sì, no, se lei

ricorda che il Generale Tascio si assentò nel

mese di luglio. TESTE MAZZONE GIOVANNI: io... io

ricordo così, devo fare degli sforzi, c’è stato

un periodo che il Generale Tascio si è assentato

insomma, mi pare che ha preso dei giorni di

licenza, ma non... non mi... AVV. DIF. BARTOLO:

non lo ricorda. TESTE MAZZONE GIOVANNI: ...non

sono in grado di dire da quando a quando, insomma

ecco. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE MAZZONE

GIOVANNI: prego! PRESIDENTE: buongiorno può
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andare. TESTE MAZZONE GIOVANNI: grazie! AVV. DIF.

NANNI: Presidente, posso... PRESIDENTE: ecco,

con... AVV. DIF. NANNI: Presidente! PRESIDENTE:

con i Difensori volevo fare un attimo il punto

sui testi che finora non erano comparsi,

quelli... AVV. DIF. NANNI: Presidente, posso

intervenire sull’argomento testimonianza Mazzone?

PRESIDENTE: eh dica, sì. AVV. DIF. NANNI: sì, no,

è finita la testimonianza. PRESIDENTE: eh! AVV.

DIF. NANNI: siccome devo fare una richiesta...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...di lettura

degli atti contenuti del fascicolo del

dibattimento, magari motivandola diversamente e

più ampiamente di quanto ho fatto prima nel corso

dell’esame, volevo chiedere se è facilmente

rintracciabile in Segreteria l’originale del

verbale, per poi sulla base di questo

eventualmente fare la richiesta. PRESIDENTE: sì,

va bene, ora lo cerchiamo. AVV. DIF. NANNI:

siccome lei ci ha già preannunciato che magari

adesso ci fermeremo per altre questioni.

PRESIDENTE: sì, no, volevo un attimo, appunto,

fare il punto... AVV. DIF. NANNI: ecco.

PRESIDENTE: ...per quanto riguardava i testi che

variamente non erano comparsi insomma, quindi.
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VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: allora dunque,

non so se già... voi avete annotato i testi non

comparsi? AVV. DIF. NANNI: qualche annotazione ce

l’abbiamo, però potrebbe non essere...

PRESIDENTE: eh, comunque ecco... AVV. DIF. NANNI:

allora, intanto per quanto riguarda noi, avevamo

Manno, si ricorda? Rinunciai e non chiesi

lettura. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: quindi

chiuso quel discorso. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

NANNI: per Manno. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: io qui ne avevo... Avvocato Bartolo,

qui io... eh? AVV. DIF. BARTOLO: non sto

parlando. PRESIDENTE: e infatti le dicevo:

“parli”, perché noi qui... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: allora, noi abbiamo qua di testi da

lei richiesti e che per vari motivi non...

dunque, Pedenovi però non so se c’è stata

rinunzia, Pedenovi è ottantaduenne, quello che è

redente a Grossetto, rinunzia; poi avevamo

Attisani che era ricoverato a Rovereto al reparto

traumatologico, quindi si pensava ad un incidente

stradale, non so. AVV. DIF. BARTOLO: (voce

lontana dal microfono). PRESIDENTE: no, per dire

che poteva essere una cosa... AVV. DIF. BARTOLO:

(voce lontana dal microfono). PRESIDENTE:
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rinunzia. Poi abbiamo Cordovani... AVV. DIF.

BARTOLO: che non era venuto... PRESIDENTE:

Cordovani, no ma Difesa Ferri qua era stato

messo, Cordovani, Ferri. AVV. DIF. CARMONA:

Presidente, io non sono in grado oggi non

essendoci neanche il Generale di dare una

risposta definitiva, per cui la prossima udienza

se Lei mi indica quali sono i testi dei quali

vuole una risposta le daremo sicuramente...

PRESIDENTE: pure Manzo... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente! PRESIDENTE: ...sempre Difesa

Bartolucci. AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa! Però

io non ho detto nulla a verbale, onde evitare poi

equivoci, noi formalmente rinunciamo a quei due

testi che lei ha indicato prima come impediti.

PRESIDENTE: quindi Pedenovi rinunzia, poi abbiamo

Attisani rinunzia, poi Forcato questo è l’addetto

Aeronautica a Washington. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, crediamo che risieda ancora in

America e potremmo, se la Corte ci consente, per

la prossima udienza provare a rileggere

attentamente le dichiarazioni, se poi c’è il

consenso della Pubblica Accusa chiederemmo

l’acquisizione delle dichiarazioni già rese e

sempre che la Corte... PRESIDENTE: va bene. AVV.
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DIF. BARTOLO: ...ritenga di non... PRESIDENTE:

poi Rinaldi era residente a Parigi questo, no,

Rinaldi Pietro sempre... AVV. DIF. BARTOLO:

rinunciamo Presidente. PRESIDENTE: eh? AVV. DIF.

BARTOLO: avevamo già rinunciato. PRESIDENTE:

rinunziato sì. AVV. DIF. BARTOLO: ribadiamo...

PRESIDENTE: non l’avevo... AVV. DIF. BARTOLO:

...la rinunzia. PRESIDENTE: ...annotato qui,

rinunziate. Poi... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: Cordovani no, abbiamo detto che è...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: Scarci, Scarci

sempre... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

certificato medico, Scarci vediamo, ecco, il

certificato medico diceva: “bronchite

catarrale...”... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

passerà. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal

microfono). PRESIDENTE: ...”...in paziente con

cardiopatia ischemica”, Scarci dove sta a

Bologna... AVV. DIF. BARTOLO: ...(voce lontana

dal microfono) ...il rinnovo della citazione.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: o

perlomeno proviamo a ricitarlo. PRESIDENTE: ma

Scarci lei ha presente cosa dice, cioè se vuole

magari, ecco, anche riservarsi... AVV. DIF.

BARTOLO: alla prossima udienza. PRESIDENTE: ecco,
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allora mettiamo qua Scarci pure alla prossima

udienza; poi vediamo, chi avevamo ancora? Poi

c’era Pinto, Pinto chi era? AVV. DIF. BARTOLO:

noi avevamo rinunciato. PRESIDENTE: Pinto Savino

quello della missione di soccorso. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: no, più di uno

Presidente. PRESIDENTE: eh? AVV. DIF. BARTOLO:

c’era due Pinto, o due o tre Pinto. PRESIDENTE:

Pinto Savino era Difesa Bartolucci/Ferri

indicato. AVV. DIF. CARMONA: sempre per la

prossima udienza Presidente. PRESIDENTE: sì,

benissimo. Allora, qua pure... AVV. DIF. BARTOLO:

noi avevamo già rinunciato a Pinto Enrico

Presidente. PRESIDENTE: sì sì quello, infatti io

dicevo Pinto Savino, Pinto Savino; poi Manzo, poi

c’era Manzo Antonio che ha inviato certificato

medico ed era indicato dalla Difesa Ferri, va be’

pure questo avvertite l’Avvocato Filiani o chi

per lui... AVV. DIF. CARMONA: sì Presidente,

l’unica cosa che prima già avevamo parlato di un

Manzo, non aveva detto il nome, è sempre lo

stesso Manzo, Manzo... PRESIDENTE: prima avevamo

parlato ah sì, sì sì, allora è lo stesso Manzo.

AVV. DIF. CARMONA: eh! PRESIDENTE: sì, però era

Difesa Ferri questo in effetti, perché poi... va
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bene, comunque facciamo anche qui riserva per

quanto riguarda la prossima udienza, e poi mi

sembra che, non so, voi avete qualche altro che

mi è sfuggito? AVV. DIF. NANNI: io ricordavo il

teste Di Monte che non è... PRESIDENTE: Di Monte,

eccolo qua, allora Di Monte c’era il certificato

medico, era per l’udienza del 4 marzo, quindi

questo era teste... AVV. DIF. BARTOLO: uno era a

noi. PRESIDENTE: Bartolucci, Ferri, Tascio. AVV.

DIF. BARTOLO: Tascio, e se non andiamo errati

Presidente, dovrebbe essere il... quell’Appuntato

che aveva... facente funzioni di Comandante della

Stazione... PRESIDENTE: Comandante Interinale.

AVV. DIF. BARTOLO: ah ecco, è Comandate del

gruppo. PRESIDENTE: con il Grado di Maggiore del

Gruppo di Catanzaro. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, di

Catanzaro dell’epoca e non è mai stato ascoltato

nel corso delle indagini. PRESIDENTE: no, è stato

ascoltato... AVV. DIF. BARTOLO: se

l’impedimento... PRESIDENTE: Di Monte Rocco, sì

c’è il verbale. AVV. DIF. BARTOLO: perché stava

male per... PRESIDENTE: Di Monte io qui ci ho il

certificato medico, però poi non ho qua la copia

del certificato, non so quindi che tipo di

patologia avesse Di Monte. AVV. DIF. BARTOLO:
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Presidente ci riserveremmo... PRESIDENTE: va

bene, anche questo... AVV. DIF. BARTOLO: ...sul

teste, perché se non sta particolarmente...

PRESIDENTE: male... AVV. DIF. BARTOLO: ...se non

sta male insomma... PRESIDENTE: va bene. AVV.

DIF. BARTOLO: ...e quindi e... non rinunceremmo.

PRESIDENTE: va bene, allora praticamente le

riserve diciamo da sciogliere sarebbero,

riguarderebbero Di Monte, Forcato, Cordovani,

Manzo, Scarci, Pinto, Scarci e Pinto. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: poi ecco, va bene, De

Giosa abbiamo disposto la visita fiscale per

accertare le condizioni e poi... GIUDICE A

LATERE: poi c’era De Lazzari. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: De Lazzari dato che era assente ieri, De

Lazzari. PRESIDENTE: poi c’è Mazzocchi, Mazzocchi

è... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Mazzocchi che era

per oggi... VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A

LATERE: c’è il certificato. PRESIDENTE: c’è il

certificato medico, per oggi era. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: Mazzocchi, “dolore

precordiale in paziente cardiopatico ischemico,

necessita indagini strumentali urgenti,

impossibilitato di viaggiare”. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: questo è il 457 del
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Pubblico Ministero. Ah, da dove viene? No no,

viene dalla provincia di Avellino, Luaro... il

Medico che fa il certificato e di Lauro,

provincia di Avellino, residente a Lauro,

Mazzocchi residente a Lauro. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: si può fare un altro tentativo? AVV. DIF.

BARTOLO: perché noi avremmo interesse a... (voce

lontana dal microfono). PRESIDENTE: va bene. AVV.

DIF. BARTOLO: almeno per quello che ricordiamo

noi Presidente, è quel teste il cui nome è stato

fatto da un altro... PRESIDENTE: Mazzocchi. AVV.

DIF. BARTOLO: ...teste. PRESIDENTE: il Fotografo

S.I.O.S.. AVV. DIF. BARTOLO: il Fotografo

S.I.O.S.. PRESIDENTE: questo sì. AVV. DIF.

BARTOLO: anche noi avremmo interesse a...

PRESIDENTE: allora, mettiamo pure Mazzocchi qua

come Pubblico Ministero, Mazzocchi. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: sì, poi De Lazzari che

non era stato... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

trovato. PRESIDENTE: ...citato perché sembrerebbe

che è assente per motivi di lavoro, però con

tutta la famiglia, non so, si vede che era un

impresa familiare, non lo so! E va bene, questa è

la situazione. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma

dicono si sia trasferito da qualche altra parte
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oppure... PRESIDENTE: no, sembrerebbe dalle

notizie che risiedeva lì dove l’hanno cercato

però da informazioni si diceva che attualmente...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, nel senso dice...

se avevo capito che se si è spostato con la

famiglia probabilmente... PRESIDENTE: no, perché

dico, perché non era stato trovato nemmeno

nessuno a casa, ecco, però sembrava i Carabinieri

che erano stati sollecitati per la notifica,

avevano riferito così, ora salvo migliore...

perché da informazioni assunte era

temporaneamente assente. Va bene, sì, allora

Avvocato Nanni lei ha preso visione lì del...

AVV. DIF. NANNI: sì, grazie Presidente, io volevo

soltanto insistere nella richiesta di lettura

della dichiarazione resa dal Signor Mazzone il 5

novembre del ’93. Ora, indipendentemente dalla

ritualità o meno delle contestazioni, a mio

giudizio avrei potuto anche dare l’intera lettura

per far constatare che non risultava una

circostanza sulla quale poi ci si è intrattenuti

anche successivamente, cioè quella del ricordo

già nel ’93 di quella telefonata ricevuta da De

Giosa e che annunciava la caduta dell’aereo.

Dicevo, indipendentemente da questo, ritengo che
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la richiesta di lettura della dichiarazione resa

in istruttoria possa trovare ingresso in questo

momento e cioè dopo che l’esame è stato già

condotto. E’ vero che il Presidente mi ha fatto

prima rilevare, è sufficiente che l’Avvocato o

chi conduce l’esame faccia presente questa

circostanza non risulta dal verbale, perché di

ciò si prenda atto. Io a mia volta prendo atto di

questa dichiarazione del Presidente, e comunque

insisto perché ritengo formalmente così più...

come posso dire, più completo anche perché sia

acquisito l’intero verbale, quello del 5 novembre

del 1993. E ripeto, purtroppo referente normativo

puntuale, preciso in questo processo non possiamo

averlo, non possiamo averlo perché applicando il

vecchio codice la Corte ha più volte interpretato

quelle norme in maniera conforme a Costituzione

dopo appunto le modifiche costituzionali che sono

intervenute di qui due anni fa, in ogni caso sia

a norma delle nor... degli articoli del vecchio

codice e sia a norma di quelli del nuovo codice,

ritengo che la lettura chiesta in questo momento

possa trovare ingresso e cioè in particolare ai

sensi dell’art. 462 numero 1 del codice di

procedura di penale del 1930 che consente la
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lettura delle deposizioni testimoniali ricevute

dal Giudice e nel caso che ci riguarda, purché il

Pubblico Ministero e le Parti private vi

acconsentano, i testimoni siano indicati nelle

liste e ne sia stata ordinata la citazione, anche

se non sono comparsi. Ora, in questo caso se e

nei limiti in cui la Corte ritenga di applicare

questa specifica disposizione intanto faccio la

richiesta e chiedo che il Pubblico Ministero

consenta perché acquisire ulteriore materiale

probatorio formato dal Giudice Istruttore e dal

Pubblico Ministero non può che giovare alla

richiesta, all’accertamento della verità. La

stessa formulazione dell’art. 511 commi 1 e 2 del

nuovo codice di procedura penale, d’altra parte

ritengo che consenta l’ingresso di quelle

dichiarazioni in questa fase, più in particolare

il comma 2 dell’art. 511 del nuovo codice di

procedura penale stabilisce che la lettura di

verbali di dichiarazioni è disposta solo dopo

l’esame della persona che li ha resi a meno che

l’esame non abbia luogo, questo è il caso che ci

occupa, sono letture contenute per quella

peculiarità che spesso ci siamo ricordati, sono

letture di atti formati in istruttoria e
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contenuti nel fascicolo di questo dibattimento.

La norma naturalmente differisce da quella del

vecchio codice perché? Perché nel nuovo codice

non c’è un problema di consenso del Pubblico

Ministero dal momento che il fascicolo del

dibattimento non conterrebbe quegli atti così

formati e quindi semmai il consenso occorrerebbe

per farli entrare intanto nel fascicolo, ecco,

dopo di che non c’è problema di consenso per

darne lettura una volta che il teste sia stato

sentito. Qui siamo in una situazione diversa in

cui in realtà nel fascicolo ci sono, per cui a

mio giudizio è applicabile perché più garantista

e perché più conforme al dettato delle nuove

norme costituzionali, l’art. 511 comma 2 del

codice di procedura penale, qualora fosse

invece... qualora la Corte invece ritenga

applicabile la vecchia disposizione intanto ne

faccio richiesta confidando che il P.M. voglia

prestare il proprio consenso. Ciò ripeto, al fine

di una più completa valutazione delle

dichiarazioni testimoniali rese oggi nel

contraddittorio dal testimone, alla luce di

quanto dallo stesso testimone riferito nove anni

fa in un epoca probabilmente più prossima ai
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fatti dei quali si chiedeva di ricordare. Grazie!

PRESIDENTE: va bene. Il Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e allora, il Pubblico

Ministero chiede il rigetto della richiesta che è

stata testé formulata e sulla base delle

considerazioni che sono state esplicitate in

precedenza e richiamandosi anche alla

considerazione troncante esplicitata dalla Corte

e secondo la quale appunto il fatto stesso che

sia stato fatto emergere che non vi era quella

circostanza nel verbale che veniva utilizzato, dà

garanzia sul punto. Voglio solamente osservare a

margine e comunque non presta il consenso proprio

per le considerazioni che sono già state fatte e

che ritiene già ampiamente garantiste per la

Difesa e per l’accertamento della verità. Faccio

solamente osservare che altro da Difensore è

stato chiesto la trasmissione di quel verbale

alla Procura della Repubblica assumendosi un

contenuto falso di quel verbale, quindi si

dovrebbe far entrare ed utilizzare un verbale che

un’altra parte sospetta, sospetta di falsità,

quindi questa era un’annotazione a margine. In

ogni caso non presta il consenso e chiede il

rigetto della richiesta. PRESIDENTE: va bene,
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allora la Corte si riserva perché lei, se ho

capito bene Avvocato Nanni, ha detto: “a

prescindere dal consenso poi ci sarebbe

eventualmente l’interpretazione del 511”. AVV.

DIF. NANNI: esatto. PRESIDENTE:  va bene, allora

quindi... AVV. DIF. NANNI: ...oggi e... (voce

lontana dal microfono) ...e dopo l’esame.

PRESIDENTE: va bene, quindi allora la Corte preso

atto... AVV. DIF. BARTOLO: non c’ero, ma posso

interloquire? PRESIDENTE: prego! AVV. DIF.

BARTOLO: mi è parso di capire che sia stato detto

che io sospetto che quel verbale fosse falso.

AVV. DIF. NANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO: no, io ho

detto un’altra cosa Presidente. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: e c’è solo chi chiede la

trasmissione. AVV. DIF. BARTOLO: che in quel

verbale risulta un dato che è oggettivamente

falso, salvo che il teste non abbia detto... AVV.

DIF. NANNI: oggi. AVV. DIF. BARTOLO: ...oggi il

falso. AVV. DIF. NANNI: il falso. AVV. DIF.

BARTOLO: decida la Procura della Repubblica,

questo diciamo. PRESIDENTE: e appunto, questo è,

va bene. AVV. DIF. BARTOLO: noi non

sospettiamo... PRESIDENTE: e allora... AVV. DIF.

BARTOLO: ...la cultura del sospetto ringraziando
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Dio noi l’abbiamo messa da parte da parte da

qualche anno a differenza di qualcun altro.

PRESIDENTE: va bene, va bene. Allora, la Corte si

riserva, la Corte preso atto dell’opposizione del

Pubblico Ministero all’acquisizione, alla lettura

della deposizione istruttoria del teste Mazzone,

si riserva sulla richiesta di lettura presentata

dalla Difesa, dalla Difesa Melillo e rinvia la

causa all’udienza del 28 ore 9:30 invitando gli

imputati a ricomparire senza altro avviso.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Presidente mi scusi,

sempre Gemma, Caminiti, Caminiti mi sembra che

c’era stata una rinuncia ieri. PRESIDENTE: sì,

all’udienza del 28 c’è Chiappelli e Gemma, perché

per quanto riguarda Caminiti c’è stata la

rinunzia, per quanto riguarda Sala... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: Sala. PRESIDENTE: ...c’era

stata richiesta di posporre a dopo il... VOCI:

(in sottofondo). AVV. DIF. CARMONA: verso il 5/6

giugno. PRESIDENTE: dopo il 5. PRESIDENTE: va

bene, quindi Sala lo possiamo mettere dopo il...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: beh, lo

potremmo mettere il 10 intanto, perché 10 e 11...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, il 10

potremmo farlo Sala, quindi dispone la nuova
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citazione del teste Sala per il 10 giugno. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: va bene, allora

quindi abbiamo rinviato all’udienza del 28 alle

ore 9:30. L’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 102 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


